
 

 
 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 33  DEL 24/09/2025 

 
OGGETTO: REVISIONE ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE EX ART. 20 D.LGS. 
19/8/2016, N. 175 E VERIFICA DEI SERVIZI EX ART. 30 D.LGS. 23/12/2022, N. 201 - ANNO 2025 

 
L’anno 2025, addì 24 del mese di settembre con inizio alle ore 21:00, nella Sala Consiliare di Largo 
Camussi n. 5, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria pubblica di prima convocazione. 
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Giacinto SARNELLI. 
 

Sono altresì presenti il Vicesindaco Rocco LONGOBARDI e gli Assessori Comunali: ALLAI Chiara Maria, 
CANZIANI Corrado, DALL’IGNA Germano, MAZZETTI Claudia Maria, PICCHETTI Stefania, RECH 
Sandro. 
 

  Presenti/Assenti 

CASSANI ANDREA SINDACO Presente 

COLOMBO MARCO PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE Presente 

ASPESI MICHELE CONSIGLIERE Presente 

BISACCIA MICHELE CONSIGLIERE Presente 

BONETTI GIANPAOLO CONSIGLIERE Presente 

BONICALZI PAOLO CONSIGLIERE Presente 

CALDERARA EVELIN CONSIGLIERE Presente 

CERALDI CALOGERO CONSIGLIERE Presente 

COLOMBO LUCA CONSIGLIERE Presente 

COPPE CESARE CONSIGLIERE Presente 

DELIGIOS STEFANO MATTEO CONSIGLIERE Presente 

FERRARI DAVIDE CONSIGLIERE Presente 

GALLUPPI LUIGI ETTORE MARIO CONSIGLIERE Presente 

GLORIOSO ROSSELLA CONSIGLIERE Presente 

GNOCCHI MASSIMO CONSIGLIERE Presente 

IMBRIGLIO ALESSIO CONSIGLIERE Presente 

LAURICELLA CARMELO ANTONIO CONSIGLIERE Presente 

PIGNATARO GIOVANNI GIUSEPPE C. CONSIGLIERE Presente 

POSTIZZI NICOLO' CONSIGLIERE Presente 

SERATI SONIA CONSIGLIERE Presente 

SILVESTRINI MARGHERITA CONSIGLIERE Presente 

SIMEONI BELINDA CONSIGLIERE Presente 

SORRENTINO LUCA CONSIGLIERE Presente 

VALENTINO THOMAS ANDREA CONSIGLIERE Presente 

ZIBETTI ANDREA CONSIGLIERE Presente 

 Totale presenti 25 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Visti:  
• l’art. 42, comma 2, lett. b) ed e) del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  
• il D.Lgs. 19/08/2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” come 

modificato ed integrato dal D.Lgs. 16/06/2017, n. 100; 
• il D.Lgs. 23/12/2022, n. 201 “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica”;  
• l’art. 13 dello Statuto del Comune di Gallarate;  
• le Linee guida elaborate dal Dipartimento del Tesoro in collaborazione con la Corte dei Conti per 

la revisione periodica delle partecipazioni pubbliche e il censimento annuale delle partecipazioni 
pubbliche;  

• l’art. 30 del D.lgs. 23/12/2022, n. 201, riguardante l’obbligo di ricognizione annuale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica; 

• il Decreto Direttoriale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 31/08/2023 di individuazione 
di indicatori di qualità per alcuni servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

• il vigente Regolamento di Disciplina del Sistema dei Controlli interni;  
• il vigente Regolamento di Contabilità Armonizzata;  

 
Richiamati:  
• la deliberazione del Consiglio Comunale 19/12/2024, n. 53, esecutiva, con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione 2025-2027 del Comune di Gallarate; 
• la deliberazione del Consiglio Comunale 22/04/2025, n. 9, esecutiva, con la quale è stato 

approvato il rendiconto di gestione per l’esercizio 2024 del Comune di Gallarate; 
• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 32, in data odierna, con la quale è stato approvato il 

Bilancio Consolidato del gruppo ente locale dell’anno 2024;  
 
Premesso che:  
• con la precedente deliberazione del Consiglio Comunale 30/03/2015, n. 19, esecutiva, è stato 

approvato il Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie e 
relazione tecnica ai sensi dell’art 1, comma 611 della legge 23/12/2014, n. 190;  

• con la precedente deliberazione del Consiglio Comunale 28/09/2017, n. 35, esecutiva, si è 
proceduto alla revisione straordinaria delle partecipazioni societarie ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 
19/08/2016, n. 175;  

• con le precedenti deliberazioni del Consiglio Comunale, di seguito elencate, sono state approvate 
le revisioni annuali delle partecipazioni societarie ai sensi degli artt. 20 e 26, comma 11 del 
richiamato D.Lgs. 19/08/2016, n. 175: 
 

anno di 
riferimento 

deliberazioni del Consiglio Comunale 

2018 14/11/2018, n. 48 
2019 05/12/2019, n. 54 
2020 30/11/2020, n. 28 
2021 22/11/2021, n. 40 
2022 17/10/2022, n. 42 
2023 28/09/2023, n. 34 
2024 25/09/2024, n. 36 

 
• in applicazione delle norme richiamate - artt. 20 e 26, comma 11, del D.Lgs. 19/08/2016, n. 175 

– occorre procedere alla revisione ordinaria annuale delle partecipazioni al fine di verificare il 
permanere dei requisiti di legge per detenere le partecipazioni medesime;  

• in applicazione dell’art. 30 del richiamato D.Lgs. 23/12/2022, n. 201 è unita la ricognizione 
annuale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
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Considerato che:  
• nell’allegato parte integrante “Allegato 1 – Revisione annuale delle partecipazioni societarie ex 

art. 20 D.Lgs. 19/8/2016, n. 175 e verifica dei servizi ex art. 30 D.Lgs. 23/12/2022, n. 201 – 
anno 2025” sono riportate singole schede di analisi delle società partecipate dall’Ente redatte 
sulla base delle Linee guida, sopra citate, elaborate dal Dipartimento del Tesoro in 
collaborazione con la Corte dei Conti – ai fini della revisione periodica delle partecipazioni 
pubbliche e con l’indicazione analitica delle condizioni che devono essere soddisfatte per il 
mantenimento delle partecipazioni medesime; 

• dall’analisi delle suddette schede non risultano partecipazioni societarie per le quali ricorrano le 
condizioni normative che impongano l’alienazione delle quote possedute dal Comune di 
Gallarate, talché dall’analisi del loro contenuto non emerge alcuna necessità di procedere in tal 
senso;  

• dall’analisi della situazione societaria in essere non risulta neppure la configurabilità di situazioni 
che possano condurre alla fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione delle società in partecipazione; 

• con la propria precedente deliberazione 04/06/2025, n. 18, esecutiva, si è comunque proceduto 
a richiedere la collaborazione e dare indirizzo ad AGESP SpA, d’intesa con il Comune di Busto 
Arsizio, per effettuare una procedura di gara ad evidenza pubblica per l’alienazione di quote pari 
al 100% del capitale sociale di Prealpi Gas (quota del 59,9995527% del capitale sociale 
detenuta dal Comune di Busto Arsizio per il tramite di AGESP; quota del 39,7709927% detenuta 
direttamente dal Comune di Gallarate; quota di 0,2294545% detenuta indirettamente dal 
Comune di Gallarate, per il tramite di AMSC); 

• a seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. 23/12/2022 n. 201 Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica è richiesto ai singoli Enti di effettuare verifiche periodiche 
sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, contestualmente 
all’analisi dell’assetto delle società partecipate, si allegano quale parte integrante schede 
appendice ai sensi dell’art. 30 del sopra indicato decreto legislativo; 

• alle schede è acclusa una sintesi del bilancio degli ultimi anni delle principali società partecipate 
e il calcolo di indici finanziari, economici e patrimoniali per il medesimo periodo di riferimento e 
analisi per dette società della presenza di indicatori di crisi aziendale; 

• il presente provvedimento è stato sottoposto al Collegio dei Revisori, il cui parere è allegato 
(Allegato 2 - Parere Collegio dei Revisori) e alla competente Commissione Consiliare;  

 
Considerato inoltre che: 
• in applicazione dell’art. 19, comma 5, del D.Lgs. 19/08/2016, n. 175 e dell’art. 147-quater del 

D.Lgs. 267/2000, gli obiettivi previsti per le società partecipate sono annualmente fissati nella 
nota integrativa al bilancio di previsione del Comune di Gallarate; 

• con nota del 27/05/2025 il Responsabile del Settore Finanziario, Tributi, Fundraising. Logistica e 
Contratti ha rammentato gli obiettivi già segnalati e richiesto ai soggetti partecipati 
rendicontazione in merito (mediante scheda sintetica da restituire entro il 20/07/2025) come 
segue: 
a) per le partecipate per le quali sono annualmente elaborati indicatori 

economici/finanziari/patrimoniali e di continuità aziendale: previsti rilevanti scostamenti al 
31/12/2025 degli indicatori, tenendo conto degli andamenti di gestione del primo semestre 
2025; 

b) per tutte le partecipate: conferma o eventuali scostamenti rispetto gli obiettivi fissati con il 
bilancio di previsione comunale (- rispetto ed applicazione delle norme riguardanti le 
partecipazioni degli enti locali con particolare riferimento al D.Lgs. 19/8/2016, n. 175; - 
rispetto e applicazione degli indirizzi generali e specifici comunicati dal Comune mediante atti 
formalmente assunti; - obiettivo economico-finanziario del pareggio annuale di bilancio; - 
indicatore di probabilità di crisi finanziaria aziendale, basato su formula di Altman, corretta 
per società non quotate pari a “basso” Z-SCORE sintetico>3); 

• alla data di redazione tecnica della presente proposta di deliberazione sono pervenute le schede 
allegate a parte integrante (Allegato 3 – Schede verifica semestrale partecipate 30/06/2025) e 
riferite a: 3SG – AMSC spa – Neutalia srl – Prealpi Gas srl – Fondazione Zanella; 
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Ritenuto di approvare l’ “Allegato 1 – Revisione annuale delle partecipazioni societarie ex art. 20 
D.Lgs. 19/8/2016, n. 175 e verifica dei servizi ex art. 30 D.Lgs. 23/12/2022, n. 201 – anno 2025”, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, confermando che per nessuna delle 
partecipazioni societarie attualmente detenute dal Comune di Gallarate, ricorrono le condizioni 
normative di cui al D.Lgs. 19/08/2016, n. 175, che ne impongano l’alienazione ovvero l’adozione di 
altre misure comunque previste dall’art. 20, comma 1 della citata fonte di regolazione;  
 
Acquisiti sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri favorevoli di regolarità tecnica e 
tecnico-contabile previsti dall’art. 49, comma 1 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, espressi dal 
Responsabile del Settore Finanziario, Tributi, Fundraising, Logistica e Contratti;  
 
Acquisito, altresì, sulla proposta di deliberazione il parere favorevole di legittimità del Segretario 
Generale ai sensi dell’art. 6, comma, 3 lett. f) del vigente Regolamento di organizzazione e gestione 
del personale;  
 
Esperita la seguente votazione palese per alzata di mano, il cui esito viene proclamato dal Presidente 
del Consiglio Comunale con l’assistenza degli scrutatori designati effettivi:  
 
Presenti:  n. 25 
Astenuti: n. 1 Gnocchi 
Votanti: n. 24 
 
Con voti:  
favorevoli: n. 16 
contrari: n. 8 Bisaccia, Bonetti, Coppe, Ferrari, Lauricella, Pignataro, Serati, Silvestrini 
 
 

DELIBERA 
 
 

1. di approvare l’ “Allegato 1 – Revisione annuale delle partecipazioni societarie ex art. 20 
D.Lgs. 19/8/2016, n. 175 e verifica dei servizi ex art. 30 D.Lgs. 23/12/2022, n. 201 – anno 
2025”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, confermando che per 
nessuna delle partecipazioni societarie attualmente detenute dal Comune di Gallarate, 
ricorrono le condizioni normative di cui al D.Lgs. 19/08/2016, n. 175, che ne impongano 
l’alienazione ovvero l’adozione di altre misure comunque previste dall’art. 20, comma 1 della 
citata fonte di regolazione; 

 
IN SEGUITO 

 
 
con distinta e separata votazione palese per alzata di mano, il cui esito viene proclamato dal 
Presidente del Consiglio Comunale con l’assistenza degli scrutatori designati effettivi:  
 
Presenti:  n. 25 
Astenuti: n. = 
Votanti: n. 25 
 
Con voti:  
favorevoli: n.  25 
contrari: n. = 
 
il Consiglio Comunale dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ravvisata 
l'urgenza di provvedere in merito ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 per 
portare a compimento gli adempimenti conseguenziali di formalizzazione delle comunicazioni 
conseguenti.  
 
Gli interventi dei componenti la Giunta e il Consiglio comunale, effettuati sul presente punto, sono 
riportati nella registrazione in atti. 
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Allegati: 

Allegato 1 – Revisione annuale delle partecipazioni societarie ex art. 20 D.Lgs. 19/8/2016, n. 175 e verifica 
dei servizi ex art. 30 D.Lgs. 23/12/2022, n. 201 – anno 2025 

Allegato 2 - Parere Collegio dei Revisori  
Allegato 3 – Schede verifica semestrale partecipate 30/06/2025 
 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 

COLOMBO MARCO SARNELLI GIACINTO 
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Il D.Lgs. 19/8/2016, n. 175 (art. 20 e art. 26, comma 11) prevede che le Pubbliche 
Amministrazioni effettuino una ricognizione annuale delle partecipazioni societarie detenute, al 
fine di verificare la permanenza dei presupposti di norma, modificati anche dal richiamato 
decreto legislativo, per poter conservare la partecipazione.

La Corte dei Conti – Sezione delle Autonomie, a seguito dell’entrata in vigore del Testo 
Unico delle società a partecipazione pubblica, ha approvato con propria deliberazione 
21/7/2017, n. 19 specifiche “Linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni 
di cui all’art. 24, D.Lgs. n. 175/2016” introducendo schede analitiche di rilevazione dati ai fini 
dell’adempimento.

Ai fini della ricognizione annuale tutte le partecipazioni detenute sono confermabili come 
risultanti dalle allegate schede.

5
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LINEE DI INDIRIZZO PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI 
RAZIONALIZZAZIONE DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI 

DAGLI ENTI TERRITORIALI 
(ART. 20 D.LGS. N. 175/2016)

6
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

NEUTALIA Srl Prealpi Gas Srl  

AEMME LINEA AMBIENTE srl 
(ALA srl)

Prealpi Servizi Srl 

COMUNE DI GALLARATE

AMSC SpA  ALFA srl SEA  Aeroporti

02.03_Grafico_Relazioni 611
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26) 
Compilare una scheda per ciascuna società

Dir_1 (a)

ALFA srl (b)

Diretta (c)

Progressivo società partecipata: Denominazione 

società partecipata: Tipo partecipazione:

Attività svolta:

(d)

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Gestione del servizio idrico integrato affidato dall'Autorità 
d'ambito tramite contratto di servizio

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le 
attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Società costituita il 10/06/2015. FINALITÀ ISTITUZIONALI:sì, funzioni comunali art. 13 d.lgs. 267/2000: settori organici dei servizi alla persona e alla comunità: servizio idrico 
integrato. SERVIZIO DI INTERESSE GENERALE: sì. AUTOPRODUZIONE DI BENI E SERVIZI STRUMENTALI ALL’ENTE: sì, per conto del comune la società gestisce il servizio idrico 
integrato affidato dall’autorità d’ambito tramite contratto di servizio (LR Lombardia 26/2003). Durante il 2019, ha definito l’acquisizione di tre rami d'azienda di gestione dell’idrico: 
AMSC SpA (Gallarate), Metanifera di Gavirate Srl (Gavirate e Cocquio Trevisago), Cap Holding SpA (acquedotto Gorla Minore). Durante il 2020 Alfa srl ha definito l'incorporazione di 
sei società ecologiche, tra cui Tutela Ambientale Arno Rile Tenore Spa e ha definito la cessione del ramo idrico della società Prealpi Servizi srl. Durante l'anno 2022 sono stati 
definite le cessioni di rami di azienda di Lura Ambiente spa e Saronno Servizi spa.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e 
nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

indicare se la società:

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni 
dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 
società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_2 (a)

Denominazione società partecipata: AMSC spa (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
Gestione, per il Comune di Gallarate, di servizi 
pubblici primari quali trasporto pubblico locale, 

parcheggi, impianti sportivi e farmacie 
(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di progetti 
di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale delle 
disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva in 
aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende agricole 
con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai commi 2 e 
3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

FINALITÀ ISTITUZIONALI:sì, funzioni comunali art. 13 d.lgs. 267/2000: settori organici dei servizi alla persona e alla comunità: 
servizi trasporto pubblico locale, farmacie comunali, piscina comunale, parcheggi pubblici. SERVIZIO DI INTERESSE GENERALE: 
sì (trasporto pubblico locale; la LR Lombardia 6/2012 istituisce il bacino sovraprovinciale). AUTOPRODUZIONE DI BENI E 
SERVIZI STRUMENTALI ALL’ENTE: sì, per conto del comune la società gestisce il trasporto pubblico locale sul territorio 
comunale, la piscina comunale in immobili di proprietà della società stessa, n. 4 farmacie comunali, parcheggi pubblici.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un contratto di 
partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni (art. 4, co. 2, 
lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: Dir_3 (a)

Denominazione società partecipata: PREALPI GAS srl (b)

Tipo partecipazione: sia diretta che indiretta (c)

Attività svolta:
Esercizio del servizio distribuzione 

gas. (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 
agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

FINALITÀ ISTITUZIONALI:sì, funzioni comunali art. 13 d.lgs. 267/2000: settori organici dei servizi alla persona e alla 
comunità: servizi energetici di distribuzione gas. SERVIZIO DI INTERESSE GENERALE: si. AUTOPRODUZIONE DI BENI E 
SERVIZI STRUMENTALI ALL’ENTE: no (in ossequio alle direttive comunitarie la gestione sfocerà nelle gare a livello di 
ATEM ambiti territoriali minimi).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, 
lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 
2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

03.01_Finalità_Attività_Dir3 914
copia informatica per consultazione



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_4 (a)

Denominazione società partecipata: SEA AEROPORTI MILANO SpA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
Progettazione, costruzione ed esercizio 

aeroporti e di qualsiasi attività connessa e 
complementare

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 
agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai commi 2 
e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

FINALITÀ ISTITUZIONALI:sì, funzioni comunali art. 13 d.lgs. 267/2000: settori organici dei servizi alla persona e alla 
comunità: servizi di trasporto aereo e complementari. SERVIZIO DI INTERESSE GENERALE: si. AUTOPRODUZIONE DI BENI 
E SERVIZI STRUMENTALI ALL’ENTE: no.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, 
lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un contratto 
di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2, 
lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_3 (a)

Denominazione società partecipata: AEMME LINEA AMBIENTE srl (ALA srl) (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta: Raccolta e trasporto dei rifiuti solidi
urbani ed assimilabili agli urbani. (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 
agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai commi 
2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

FINALITÀ ISTITUZIONALI:sì, funzioni comunali art. 13 d.lgs. 267/2000: settori organici dei servizi alla persona e alla 
comunità: servizi di raccolta e trasporto rifiuti urbani e assimilati. SERVIZIO DI INTERESSE GENERALE: si. 
AUTOPRODUZIONE DI BENI E SERVIZI STRUMENTALI ALL’ENTE: si, servizi di raccolta, smaltimento e trasporto rifiuti 
urbani e assimilati. Per effetto della fusione per incorporazione di Acsa srl (Azienda comunale servizi ambientali srl con 
sede in Cornaredo) nella società Aemme linea Ambiente srl, dal 01.07.2023 la quota di partecipazione detenuta da Amsc 
spa in Ala srl è del 9,27%. 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, 
lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un contratto 
di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 
2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: Ind_4 (a)

Denominazione società partecipata: Prealpi Servizi srl in liquidazione (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta: 36 (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 
agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

FINALITÀ ISTITUZIONALI:sì, funzioni comunali art. 13 d.lgs. 267/2000: settori organici dei servizi alla persona e alla 
comunità: servizi di gestione impianto di depurazione acque. SERVIZIO DI INTERESSE GENERALE: si. 
AUTOPRODUZIONE DI BENI E SERVIZI STRUMENTALI ALL’ENTE: si di gestione impianto di depurazione acque, destinata 
a regime a confluire nel gestore unico provinciale (ALFA Srl). Nel corso dell'anno 2020, con effetto dal 01.11.2020 è 
stata disposta la cessione del ramo d'azienda idrico-depurativo della società Prealpi Servizi srl in Alfa srl, gestore unico 
del servizio idrico integrato. In data 04.08.2022 l'assemblea dei soci di Prealpi Servizi srl ha deliberato lo scioglimento 
anticipato della società e la relativa messa in liquidazione.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, 
lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 
2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: Ind_6 (a)

Denominazione società partecipata: Neutalia srl (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta: Gestione smaltimento rifiuti urbani (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui 
ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

FINALITÀ ISTITUZIONALI:sì, funzioni comunali art. 13 d.lgs. 267/2000: settori organici dei servizi alla persona 
e alla comunità: servizi di smaltimento rifiuti. SERVIZIO DI INTERESSE GENERALE: si. AUTOPRODUZIONE DI 
BENI E SERVIZI STRUMENTALI ALL’ENTE: si, servizio di smaltimento rifiuti.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 
1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 
4, co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso 
un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro 
funzioni(art. 4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito 
territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica 
(art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la 
realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

18
copia informatica per consultazione



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 428,00 Costo del personale (f) 24.489.039,00

Numero 
amministratori 5 Compensi 

amministratori
145.164,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
37.250,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 7.372.230,00 2024 123.608.040,00

2023 5.628.392,00 2023 125.755.682,00

2022 -1.999.896,00 2022 128.070.040,00

2021 13.175.269,00 FATTURATO MEDIO 125.811.254,00
2020 10.780.798,00

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_1

ALFA srl

Diretta

Gestione del servizio idrico integrato affidato 
dall'Autorità d'ambito tramite contratto di servizio

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 
2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Società costituita il 10/06/2015. Sussistono i requisiti, indicati nella scheda 3.01, di stretta necessarietà della società alle 
finalità istituzionali dell'ente e svolgimento da parte della medesima delle attività consentite dall'art. 4. C. L’affidamento a 
società in house providing è stato disposto dall’autorità d’ambito territoriale ottimale della Provincia di Varese; non sono 
previste risorse a regime nel bilancio dell’ente per la gestione del servizio il cui costo è integralmente a carico delle relative 
tariffe. Non sussistono le condizioni per la cessazione della partecipazione ai sensi dell'art. 20, comma 2. In relazione ai vincoli 
sugli aiuti di stato alle imprese gli affidamenti avvengono in house providing. Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 
29.09.2020 è stata approvata la fusione per incorporazione di Tutela Ambientale Arno Rile Tenore Spa in Alfa srl.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 50,00 Costo del personale (f) 2.470.777,00

Numero 
amministratori 1 Compensi 

amministratori
39.192,00

di cui nominati 
dall'Ente 1 Compensi componenti 

organo di controllo
24.960,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 3

Importi in euro Importi in euro

2024 159.487,00 2024 8.849.202,00

2023 18.029,00   2023 8.305.602,00

2022 34.162,00   2022 9.386.968,00

2021 156.665,00 FATTURATO MEDIO 8.847.257,33
2020 -1.467.569,00

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_2

AMSC SPA

Diretta

Gestione, per il Comune di Gallarate, di servizi 
pubblici primari quali trasporto pubblico locale, 

parcheggi, impianti sportivi e farmacie 

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 
2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Sussistono i requisiti, indicati nella scheda 3.01, di stretta necessarietà della società alle finalità istituzionali dell'ente e 
svolgimento da parte della medesima delle attività consentite dall'art. 4. Non sussistono le condizioni per la cessazione della 

partecipazione ai sensi dell'art. 20, comma 2. In relazione ai vincoli sugli aiuti di stato alle imprese gli affidamenti avvengono in 
house providing.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 34,00 Costo del personale (f) 4.107.901,00

Numero 
amministratori 3 Compensi 

amministratori
25.000,00

di cui nominati 
dall'Ente 1 Compensi componenti 

organo di controllo
18.200,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 1

Importi in euro Importi in euro

2024 472.136,00 2024 9.560.691,00

2023 48.066,00 2023 8.534.705,00

2022 394.836,00 2022 8.791.652,00

2021 340.272,00 FATTURATO MEDIO 8.962.349,33
2020 345.019,00

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_3

Prealpi Gas srl

sia diretta che indiretta

Esercizio del servizio distribuzione gas.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 04-06-2025 è stata chiesta la collaborazione ed è stato dato mandato ad 
AGESP spa, società partecipta dal Comune di Busto Arsizio, di indire ed esperire, nei tempi più solleciti possibile, una procedura 
di gara ad evidenza pubblica specificamente incentrata sull’alienazione di quote pari al 100% del capitale sociale di Prealpi Gas, 
onde garantire una gestione unitaria della procedura di alienazione in capo ad AGESP.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 
2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Sussistono i requisiti, indicati nella scheda 3.01, di stretta necessarietà della società alle finalità istituzionali dell'ente e 
svolgimento da parte della medesima delle attività consentite dall'art. 4. C. non sono previsti affidamenti o trasferimenti di 
risorse alla società. Non sussistono le condizioni per la cessazione della partecipazione ai sensi dell'art. 20, comma 2. In 
relazione ai vincoli sugli aiuti di stato alle imprese, nessun trasferimento alla società.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 2.485,00 Costo del personale (f) 186.541.983,00

Numero 
amministratori 7 Compensi 

amministratori
663.000,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
231.000,00

Numero componenti 
organo di controllo 5

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 163.942.887,00 2024 872.266.079,00

2023 153.016.747,00 2023 793.302.009,00

2022 199.389.478,00 2022 761.234.728,00

2021 -80.267.615,00 FATTURATO MEDIO 808.934.272,00
2020 -120.366.865,00

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_4

SEA AEROPORTI MILANO SpA

Diretta

Progettazione, costruzione ed esercizio aeroporti e di 
qualsiasi attività connessa e complementare

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 
2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Sussistono i requisiti, indicati nella scheda 3.01, di stretta necessarietà della società alle finalità istituzionali dell'ente e 
svolgimento da parte della medesima delle attività consentite dall'art. 4. C. Non sono previsti affidamenti o trasferimenti di 

risorse alla società. Non sussistono le condizioni per la cessazione della partecipazione ai sensi dell'art. 20, comma 2. In 
relazione ai vincoli sugli aiuti di stato alle imprese, nessun trasferimento alla società.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 359,00 Costo del personale (f) 16.368.102,00

Numero 
amministratori 5 Compensi 

amministratori
16.000,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
12.000,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 1.711.023,00 2024 46.633.633,00

2023 1.805.940,00 2023 42.771.211,00

2022 496.481,00 2022 39.103.178,00

2021 253.994,00 FATTURATO MEDIO 42.836.007,33
2020 764.189,00

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Ind_3

ALA srl

Indiretta

Raccolta e trasporto dei rifiuti solidi 
urbani ed assimilabili agli urbani. 

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 
2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Sussistono i requisiti, indicati nella scheda 3.01, di stretta necessarietà della società alle finalità istituzionali dell'ente e 
svolgimento da parte della medesima delle attività consentite dall'art. 4. Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 
25/1/2016 è stata approvata la relazione ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, art. 34 commi 20 e 21 di dimostrazione 
della convenienza economica dell’affidamento del servizio. Non sussistono le condizioni per la cessazione della partecipazione ai 
sensi dell'art. 20, comma 2. In relazione ai vincoli sugli aiuti di stato alle imprese gli affidamenti avvengono in house providing. 
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società
Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2022:
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 0,00 Costo del personale (f) 0,00

Numero 
amministratori 2 Compensi 

amministratori
40.000,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
50.270,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 45.190,00 2024 303.304,00
2023 222.085,28 2023 564.167,00
2022 -653.203,00 2022 33.362,00
2021 -1.040.326,00 FATTURATO MEDIO 300.277,67
2020 -998.827,00

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Ind_4

Prealpi servizi srl

Indiretta

1

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

E' stato acquisito con effetto dal 01.11.2020 il ramo d'azienda idrico-depurativo della società Prealpi Servizi srl da Alfa srl, 
gestore unico del servizio idrico integrato.  In data 04.08.2022 l'assemblea dei soci di Prealpi Servizi srl ha deliberato lo 
scioglimento anticipato della società e la relativa messa in liquidazione. I liquidatori si sono attivati per la messa in sicurezza ed 
in custodia del sito di Cairate, hanno proseguito i giudizi pendenti, riavviato la procedura dei crediti, pagato i debiti scaduti e 
rinegoziato quasi tutti i contratti in essere. Le criticità riguardano la valorizzazione del complesso immobiliare di Cairate ed il 
giudizio pendente avanti il Tribunale di Varese promosso dal socio Alfa srl nei confronti della società. Questo giudizio è stato 
oggetto di transazione tra le due parti. I liquidatori hanno condotto una trattativa con Expand srl che ha portato alla 
formulazione di preliminare di compravendita del compendio immobiliare di Prealpi Servizi, del complesso della cartiera di 
Cairate, nell'anno 2024. La chiusura del procedimento di liquidazione è indicata prudenzialmente al 31.12.2027. 
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:
Importi in euro

Numero medio dipendenti (e) 52,00 Costo del personale 
(f)

2.968.668,00

Numero amministratori 3 Compensi 
amministratori

17.306,00

di cui nominati dall'Ente 0 Compensi componenti 
organo di controllo

32.200,00

Numero componenti organo di 
controllo 3

di cui nominati dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 2.412.092,00 2024 21.830.713,00

2023 1.407.526,00 2023 19.331.026,00

2022 151.366,00 2022 18.461.180,00

2021 -1.389.561,00 FATTURATO MEDIO 19.874.306,33

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Ind_6

Neutalia srl

Indiretta

Gestione smaltimento rifiuti 
urbani

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 
(art. 20, co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, 
lett. e)

Sussistono i requisiti, indicati nella scheda 3.01, di stretta necessarietà della società alle finalità istituzionali dell'ente 
e svolgimento da parte della medesima delle attività consentite dall'art. 4. Non sono affidati dall’Ente servizi o 
trasferimenti di altra natura. Non sussistono le condizioni per la cessazione della partecipazione ai sensi dell'art. 20, 
comma 2. 
In data 30.06.2021 è stata costituita la società Newco Neutalia srl, in forma di società benefit, di tipo in house, 
diretta alla gestione interamente pubblica degli impianti strumentali al ciclo integrato e allo smaltimento dei rifiuti 
urbani e dei rifiuti speciali. La compagine sociale era così composta: Agesp Spa, Amga Legnano Spa, Cap Holding Spa 
ciascuna con il 33% delle quote, e Aemme Linea Ambiente srl, facente parte del gruppo Amga Legnano Spa, con una 
quota del 1%. In data 28.12.2021 la compagine societaria è variata con l'ingresso nel capitale sociale di Asm 
Magenta srl che ha acquistato da Ala lo 0,50% di quest'ultima. Al 31.12.2021 la compagine societaria è così 
composta: 33% Agesp spa, 33% Amga Legnano Spa, 33% Cap Holding srl, 0,50% Ala srl, 0.50% Asm Magenta. 
In data in data 05.12.2022 è stato depositato nel Registro delle Imprese l'atto di fusione per incorporazione di Accam 
spa in Neutalia srl, pertanto è stata disposta la cancellazione di Accam spa dal suddetto Registro.
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi

Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:   (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a) Quota di partecipazione detenuta: 39,77 (b)

Denominazione società partecipata: Prealpi Gas srl (c) 39,77 (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Nessuno in quanto non ci sono costi sostenuti dal Comune 

Quota di partecipazione da 
cedere/alienare:

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 04-06-2025 è stata chiesta la collaborazione ed è stato dato mandato ad AGESP 
spa, società partecipta dal Comune di Busto Arsizio, di indire ed esperire, nei tempi più solleciti possibile, una procedura di gara ad 
evidenza pubblica specificamente incentrata sull’alienazione di quote pari al 100% del capitale sociale di Prealpi Gas, onde garantire 
una gestione unitaria della procedura di alienazione in capo ad AGESP.

31-12-2026

Diretta

esercizio del servizio di distribuzione gas

Altro (specificare)

La scelta deriva dalla volontà di consentire un’aggregazione industriale che possa permettere a Prealpi Gas la partecipazione – 
altrimenti preclusa - alla prevista gara d’ambito territoriale attesa per la zona di riferimento del Comune. L’asset patrimoniale della 
Società in cessione verrebbe in tal modo valorizzato.
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende mettere in liquidazione 

Progressivo società partecipata: Ind_4 (a) Quota di partecipazione detenuta: 38,823 (b)

Denominazione società partecipata:   (c)

Tipo partecipazione: Indiretta (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

-------

A seguito della nomina, nell'anno 2023, i liquidatori si sono attivati per la messa in sicurezza ed in custodia del sito di Cairate, 
hanno proseguito i giudizi pendenti, riavviato la procedura dei crediti, pagati i debiti scaduti e rinegoziato quasi tutti i contratti in 
essere. Le criticità riguardano la valorizzazione del complesso immobiliare di Cairate ed il giudizio pendente avanti il Tribunale di 
Varese promosso dal socio Alfa srl nei confronti della società. Nell'anno 2024 e nell'anno 2025 sono proseguite le iniziative per 
valorizzare il complesso immobilaire di Cairate con la società Expand srl.  La chiusura del procedimento di liquidazione è indicata 
prudenzialmente al 31.12.2027.

31.12.2027

PREALPI SERVIZI SRL 

Gestione impianto di depurazione acque

Società inattiva o non più operativa

In data 04.08.2022 l'assemblea dei soci di Prealpi Servizi srl ha deliberato lo scioglimento anticipato della società e la relativa 
messa in liquidazione. 
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:   (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

     ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila  euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.03: Liquidazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione
- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica
- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi

di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi
- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione 
- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione

di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso
- Altro (specificare)
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SINTESI NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
(evidenziati le prescrizioni principali) 

 

D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 
Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 
n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici. 

 
Articolo 1. Principio del risultato 
In vigore dal 1 aprile 2023 
1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell'affidamento del contratto 
e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e 
prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza. 
2. La concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato 
possibile nell'affidare ed eseguire i contratti. La trasparenza è funzionale alla massima semplicità 
e celerità nella corretta applicazione delle regole del presente decreto, di seguito denominato 
«codice» e ne assicura la piena verificabilità. 
3. Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio 
del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità. Esso è 
perseguito nell'interesse della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi dell'Unione 
europea. 
4. Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l'esercizio del potere discrezionale e 
per l'individuazione della regola del caso concreto, nonché per: 

a) valutare la responsabilità del personale che svolge funzioni amministrative o tecniche 
nelle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti; 

b) attribuire gli incentivi secondo le modalità previste dalla contrattazione collettiva. 
 

 

 
Articolo 2. Principio della fiducia. 
In vigore dal 1 aprile 2023 
1. L'attribuzione e l'esercizio del potere nel settore dei contratti pubblici si fonda sul principio 
della reciproca fiducia nell'azione legittima, trasparente e corretta dell'amministrazione, dei suoi 
funzionari e degli operatori economici. 
2. Il principio della fiducia favorisce e valorizza l'iniziativa e l'autonomia decisionale dei funzionari 
pubblici, con particolare riferimento alle valutazioni e alle scelte per l'acquisizione e l'esecuzione 
delle prestazioni secondo il principio del risultato. 

RICOGNIZIONE AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. 23/12/2022, N. 201 – 
AFFIDAMENTI IN APPALTO, CONCESSIONE O PARTENARIATO PUBBLICO/PRIVATO DI 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA 

 
ANNO 2024 (dati anno 2023) 

 
scheda di analisi provvisoria definita sulla base delle indicazioni normative vigenti 

 
In assenza di indicazioni normative più recenti, l’identificazione dei servizi pubblici 
locali ai quali applicare la mappatura annuale in caso di APPALTO, CONCESSIONE o 
PARTENARIATO PUBBLICO/PRIVATO è fondata sull’elencazione di cui al D.M. 
31/12/1983 (Individuazione delle categorie dei servizi pubblici locali a domanda 
individuale), sono esclusi i servizi non gestiti/presenti come servizi comunali e quelli 
generalmente considerati privi di rilevanza economica riconducibili ai servizi sanitari, 
sociali, assistenziali, culturali. 
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3. Nell'ambito delle attività svolte nelle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed 
esecuzione dei contratti, ai fini della responsabilità amministrativa costituisce colpa grave la 
violazione di norme di diritto e degli auto-vincoli amministrativi, nonché la palese violazione di 
regole di prudenza, perizia e diligenza e l'omissione delle cautele, verifiche ed informazioni 
preventive normalmente richieste nell'attività amministrativa, in quanto esigibili nei confronti 
dell'agente pubblico in base alle specifiche competenze e in relazione al caso concreto. Non 
costituisce colpa grave la violazione o l'omissione determinata dal riferimento a indirizzi 
giurisprudenziali prevalenti o a pareri delle autorità competenti. 
4. Per promuovere la fiducia nell'azione legittima, trasparente e corretta dell'amministrazione, 
le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano azioni per la copertura assicurativa dei rischi 
per il personale, nonché per riqualificare le stazioni appaltanti e per rafforzare e dare valore alle 
capacità professionali dei dipendenti, compresi i piani di formazione di cui all'articolo 15, comma 
7. 

 
 

 
Articolo 3. Principio dell'accesso al mercato. 
In vigore dal 1 aprile 2023 
1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti favoriscono, secondo le modalità indicate dal codice, 
l'accesso al mercato degli operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, di 
imparzialità, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità. 

 
 

 
Articolo 7. Principio di auto-organizzazione amministrativa 
In vigore dal 1 aprile 2023 
1. Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l'esecuzione di lavori o la 
prestazione di beni e servizi attraverso l'auto-produzione, l'esternalizzazione e la cooperazione 
nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell'Unione europea. 

 
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house 
lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno 
conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della 
prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, 
economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse 
pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente 
motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento 
di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la 
comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di 
committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, 
in mancanza, con gli standard di mercato. 
3. L'affidamento in house di servizi di interesse economico generale di livello locale è disciplinato 
dal decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201. 
4. La cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di 
interesse comune non rientra nell'ambito di applicazione del codice quando concorrono tutte le 
seguenti condizioni: 

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con 
competenze diverse; 

b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali 
all'attività di interesse comune, in un'ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto 
sinallagmatico tra prestazioni; 

c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella eventuale 
diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l'accordo non tenda a 
realizzare la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti; 

d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno 
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del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione. 
 

 

 
 

D.Lgs. 19/08/2016, n. 175 
Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica. 

 
Art. 2. Definizioni 
In vigore dal 27 giugno 2017 
Ai fini del presente decreto si intendono per: 
a) «amministrazioni pubbliche»: le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici 
economici e le autorità di sistema portuale;5 
b) «controllo»: la situazione descritta nell'articolo 2359 del codice civile. Il controllo può 
sussistere anche quando, in applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per 
le decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative all'attività sociale è richiesto il consenso 
unanime di tutte le parti che condividono il controllo; 
c) «controllo analogo»: la situazione in cui l'amministrazione esercita su una società un controllo 
analogo a quello esercitato sui propri servizi, esercitando un'influenza determinante sia sugli 
obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società controllata. Tale controllo può 
anche essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso 
modo dall'amministrazione partecipante; 
d) «controllo analogo congiunto»: la situazione in cui l'amministrazione esercita congiuntamente 
con altre amministrazioni su una società un controllo analogo a quello esercitato sui propri 
servizi. La suddetta situazione si verifica al ricorrere delle condizioni di cui all'articolo 5, comma  
5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
e) «enti locali»: gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
f) «partecipazione»: la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità 
di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi; 
g) «partecipazione indiretta»: la partecipazione in una società detenuta da un'amministrazione 
pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da parte della medesima 
amministrazione pubblica; 
h)«servizi di interesse generale»: le attività di produzione e fornitura di beni o servizi che non 
sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o sarebbero svolte a condizioni 
differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità 
e sicurezza, che le amministrazioni pubbliche, nell'ambito delle rispettive competenze, assumono 
come necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così 
da garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse 
economico generale; 
i )«servizi di interesse economico generale»: i servizi di interesse generale erogati o suscettibili 
di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato; 
l) “società”: gli organismi di cui ai titoli V e VI, capo I, del libro V del codice civile, anche aventi 
come oggetto sociale lo svolgimento di attività consortili, ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice  
civile;6 
m) «società a controllo pubblico»: le società in cui una o più amministrazioni pubbliche 
esercitano poteri di controllo ai sensi della lettera b); 
n) «società a partecipazione pubblica»: le società a controllo pubblico, nonché le altre società 
partecipate direttamente da amministrazioni pubbliche o da società a controllo pubblico; 
o) «società in house»: le società sulle quali un'amministrazione esercita il controllo analogo o 
più amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto, nelle quali la partecipazione di 
capitali privati avviene nelle forme di cui all'articolo 16, comma 1, e che soddisfano il requisito 
dell'attività prevalente di cui all'articolo 16, comma 3;7 
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p) «società quotate»: le società a partecipazione pubblica che emettono azioni quotate in 
mercati regolamentati; le società che hanno emesso, alla data del 31 dicembre 2015 9, strumenti 
finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati.8 

 
 

5 Lettera così modificata dall’art. 4, comma 1, lett. a), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
6 Lettera così sostituita dall’art. 4, comma 1, lett. b), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
7 Lettera così modificata dall’art. 4, comma 1, lett. c), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
8 Lettera così modificata dall’art. 4, comma 1, lett. d), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
9 Per la fissazione del presente termine, per le società del comparto energetico, vedi l’art. 52, comma 1-bis, D.L. 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2022, n. 91. 

 
 
 

Art. 4. Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni 
pubbliche 
In vigore dal 9 ottobre 2024 
1.    Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire 
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie 
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, 
anche di minoranza, in tali società. 
2.    Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o 
indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: 
a)  produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b)  progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c)  realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 
commi 1 e 2; 
d)  autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;10 
e)  servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016. 
3.    Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 
patrimonio, le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al comma 1, 
acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 
patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di 
realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato. 
4.    Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle 
lettere a), b), d) ed e) del comma 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 16, tali società operano 
in via prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti. 
5.    Fatte salve le diverse previsioni di legge regionali adottate nell'esercizio della potestà 
legislativa in materia di organizzazione amministrativa, è fatto divieto alle società di cui al 
comma 2, lettera d), controllate da enti locali, di costituire nuove società e di acquisire nuove 
partecipazioni in società. Il divieto non si applica alle società che hanno come oggetto sociale 
esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie di enti locali, salvo il rispetto degli obblighi 
previsti in materia di trasparenza dei dati finanziari e di consolidamento del bilancio degli enti 
partecipanti. 
6.    È fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione 
dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013, dell'articolo 42 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 
2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014. 16 
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7.    Sono altresì ammesse le partecipazioni, dirette e indirette, nelle società aventi per oggetto 
sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici e, nel 
rispetto dei princìpi di concorrenza e apertura al mercato, le attività, le forniture e i servizi 
direttamente connessi e funzionali ai visitatori e agli espositori, la realizzazione e la gestione di 
impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la 
produzione di energia da fonti rinnovabili.11 
8.    E' fatta salva la possibilità di costituire, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 27 
luglio 1999, n. 297, le società con caratteristiche di spin off o di start up universitari previste 
dall'articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nonché quelle con 
caratteristiche analoghe degli enti di ricerca. E' inoltre fatta salva la possibilità, per le università, 
di costituire società per la gestione di aziende agricole con funzioni didattiche.12 
9.    Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia 
e delle finanze o dell'organo di vertice dell'amministrazione partecipante, motivato con 
riferimento alla misura e qualità della partecipazione pubblica, agli interessi pubblici a essa 
connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile alle finalità di cui al comma 1, anche al fine di 
agevolarne la quotazione ai sensi dell'articolo 18, può essere deliberata l'esclusione totale o 
parziale dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo a singole società a 
partecipazione pubblica. Il decreto è trasmesso alle Camere ai fini della comunicazione alle 
commissioni parlamentari competenti. I Presidenti di Regione e delle province autonome di 
Trento e Bolzano, con provvedimento adottato ai sensi della legislazione regionale e nel rispetto 
dei principi di trasparenza e pubblicità, possono, nell'ambito delle rispettive competenze, 
deliberare l'esclusione totale o parziale dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo a 
singole società a partecipazione della Regione o delle province autonome di Trento e Bolzano, 
motivata con riferimento alla misura e qualità della partecipazione pubblica, agli interessi 
pubblici a essa connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile alle finalità di cui al comma 1. Il 
predetto provvedimento è trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti, alla struttura di cui all'articolo 15, comma 1, nonché alle Camere ai fini della 
comunicazione alle commissioni parlamentari competenti.13 
9-bis.     Nel rispetto della disciplina europea, è fatta salva la possibilità per le amministrazioni 
pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni in società che producono servizi economici di 
interesse generale a rete, di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, anche fuori dall'ambito 
territoriale della collettività di riferimento, in deroga alle previsioni di cui al comma 2, lettera a), 
purché l'affidamento dei servizi, in corso e nuovi, sia avvenuto e avvenga tramite procedure ad 
evidenza pubblica. Per tali partecipazioni, trova piena applicazione l'articolo 20, comma 2, 
lettera e). Resta fermo quanto previsto dall'articolo 16.14 
9-ter.     E' fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o mantenere 
partecipazioni, comunque non superiori all'1 per cento del capitale sociale, in società bancarie di 
finanza etica e sostenibile, come definite dall'articolo 111-bis del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, senza 
ulteriori oneri finanziari rispetto a quelli derivanti dalla partecipazione medesima.15 
9-quater.     Le disposizioni del presente articolo non si applicano alla costituzione né 
all'acquisizione o al mantenimento di partecipazioni, da parte delle amministrazioni pubbliche, in 
società aventi per oggetto sociale prevalente la produzione, il trattamento, la lavorazione e 
l'immissione in commercio del latte, comunque trattato, dei prodotti lattiero-caseari e dei 
prodotti ortofrutticoli. 17 
10Lettera così modificata dall’art. 5, comma 1, lett. a), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
11 Comma modificato dall’art. 5, comma 1, lett. b), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. Successivamente, il presente comma è stato così modificato dall’art. 
19, comma 1, L. 30 dicembre 2023, n. 214, a decorrere dal 31 dicembre 2023, ai sensi di quanto disposto dall’art. 22, comma 1, della 
medesima L. n. 214/2023; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’art. 19, comma 2, della suddetta L. n. 214/2023. 
12Comma così modificato dall’art. 5, comma 1, lett. c), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
13Comma così modificato dall’art. 5, comma 1, lett. d), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
14Comma aggiunto dall’art. 5, comma 1, lett. e), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
15Comma aggiunto dall’art. 1, comma 891, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 
16Comma così modificato dall’art. 1, comma 722, L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2019. 
17Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, L. 1° ottobre 2019, n. 119e, successivamente, così modificato dall’art. 10, comma 1-bis, D.L. 9 
agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 ottobre 2024, n. 143 
L. 07/10/2024, n. 143
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Art. 16. Società in house 
In vigore dal 27 giugno 2017 
1. Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che 
esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su 
di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad 
eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non comportino 
controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla società controllata. 
2. Ai fini della realizzazione dell'assetto organizzativo di cui al comma 1: 

a) gli statuti delle società per azioni possono contenere clausole in deroga delle disposizioni 
dell'articolo 2380-bis e dell'articolo 2409-novies del codice civile; 

b) gli statuti delle società a responsabilità limitata possono prevedere l'attribuzione all'ente 
o agli enti pubblici soci di particolari diritti, ai sensi dell'articolo 2468, terzo comma, del codice 
civile; 

c) in ogni caso, i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche mediante la 
conclusione di appositi patti parasociali; tali patti possono avere durata superiore a cinque anni, 
in deroga all'articolo 2341-bis, primo comma, del codice civile. 
3. Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta per 
cento del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente 
pubblico o dagli enti pubblici soci. (35) 
3-bis. La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui al comma 3, che può essere 
rivolta anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa permetta di 
conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale 
della società. (36) 
4. Il mancato rispetto del limite quantitativo di cui al comma 3 costituisce grave irregolarità ai 
sensi dell'articolo 2409 del codice civile e dell'articolo 15 del presente decreto. 
5. Nel caso di cui al comma 4, la società può sanare l'irregolarità se, entro tre mesi dalla data in 
cui la stessa si è manifestata, rinunci a una parte dei rapporti con soggetti terzi, sciogliendo i 
relativi rapporti contrattuali, ovvero rinunci agli affidamenti diretti da parte dell'ente o degli enti 
pubblici soci, sciogliendo i relativi rapporti. In quest'ultimo caso le attività precedentemente 
affidate alla società controllata devono essere riaffidate, dall'ente o dagli enti pubblici soci, 
mediante procedure competitive regolate dalla disciplina in materia di contratti pubblici, entro i 
sei mesi successivi allo scioglimento del rapporto contrattuale. Nelle more dello svolgimento 
delle procedure di gara i beni o servizi continueranno ad essere forniti dalla stessa società 
controllata. (37) 
6. Nel caso di rinuncia agli affidamenti diretti, di cui al comma 5, la società può continuare la 
propria attività se e in quanto sussistano i requisiti di cui all'articolo 4. A seguito della cessazione 
degli affidamenti diretti, perdono efficacia le clausole statutarie e i patti parasociali finalizzati a 
realizzare i requisiti del controllo analogo. 
7. Le società di cui al presente articolo sono tenute all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo 
la disciplina di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 
5 e 192 del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016. (38) 

 
 

 
(35) Comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lett. a), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 
quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
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(36) Comma inserito dall'art. 10, comma 1, lett. b), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
(37) Comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lett. c), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 
quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
(38) Comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lett. d), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 
quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

 
 

 
Art. 20. Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 
In vigore dal 27 agosto 2022 
1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano 
annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui 
al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 
mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 
4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla 
sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui 
all'articolo 15. 
2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 
di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le 
amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore 

a quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 
precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono 
trasmessi con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con 
modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura 
di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi 
dell'articolo 5, comma 4. 
4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo 
le pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i 
risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo 
della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 
5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione in virtù di 
operazioni straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione 
normativa. I relativi atti di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni sociali 
sono disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del 
codice civile e sono compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria riguardante la 
costituzione della società o l'acquisto della partecipazione. 
6. Resta ferma la disposizione dell'articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147. 
7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali comporta la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo 
di euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo 
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contabile, comminata dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti" . 
Si applica l'articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9. (46) 
8. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 29, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall'articolo 1, commi 
da 611 a 616, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il conservatore del registro 
delle imprese cancella d'ufficio dal registro delle imprese, con gli effetti previsti dall'articolo 2495 
del codice civile, le società a controllo pubblico che, per oltre due anni consecutivi, non abbiano 
depositato il bilancio d'esercizio ovvero non abbiano compiuto atti di gestione. Prima di procedere 
alla cancellazione, il conservatore comunica l'avvio del procedimento agli amministratori o ai 
liquidatori, che possono, entro 60 giorni, presentare formale e motivata domanda di 
prosecuzione dell'attività, corredata dell'atto deliberativo delle amministrazioni pubbliche socie, 
adottata nelle forme e con i contenuti previsti dall'articolo 5. In caso di regolare presentazione 
della domanda, non si dà seguito al procedimento di cancellazione. Unioncamere presenta, entro 
due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, alla struttura di cui all'articolo 15, 
una dettagliata relazione sullo stato di attuazione della presente norma. (47) 

 
 

(46) Comma così modificato dall'art. 13, comma 1, D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 
(47) Comma così modificato dall'art. 11, comma 1, lett. b), L. 5 agosto 2022, n. 118. 

 
 

 
 

D.Lgs. 23/12/2022, n. 201 
Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. 

 
Art. 2. Definizioni 
In vigore dal 31 dicembre 2022 
1. Ai fini del presente decreto si intende per: 

a) «enti locali»: gli enti di cui all'articolo 2, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

b) «enti competenti»: gli enti cui alla lettera a), nonché gli altri soggetti competenti a 
regolare o organizzare i servizi di interesse economico generale di livello locale, ivi inclusi gli enti 
di governo degli ambiti o bacini di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e le forme associative tra 
enti locali previste dall'ordinamento; 

c )«servizi di interesse economico generale di livello locale» o «servizi pubblici locali di 
rilevanza economica»: i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo 
economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero 
svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 
discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell'ambito 
delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle 
comunità locali, così da garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale; 

d )«servizi di interesse economico generale di livello locale a rete» o «servizi pubblici locali 
a rete»: i servizi di interesse economico generale di livello locale che sono suscettibili di essere 
organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di produzione o 
di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, sottoposti a regolazione ad opera di 
un'autorità indipendente; 

e) «diritto esclusivo»: il diritto, concesso da un'autorità competente mediante una 
disposizione legislativa, regolamentare o amministrativa, compatibilmente con la disciplina 
dell'Unione europea, avente l'effetto di riservare a un unico operatore economico l'esercizio di 
un'attività in un ambito determinato; 

f) «diritto speciale»: il diritto, concesso da un'autorità competente mediante una disposizione 
legislativa, regolamentare o amministrativa, compatibilmente con la disciplina dell'Unione 
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europea, avente l'effetto di riservare a due o più operatori economici l'esercizio di un'attività in 
un ambito determinato; 

g) «costi di riferimento»: indicatori di costo, che stimano le risorse necessarie alla gestione 
del servizio secondo criteri di efficienza, o costi benchmark; 

h) «tariffe»: i prezzi massimi unitari dei servizi al netto delle imposte; 
i) «costi efficienti»: costi di un'impresa media del settore gestita in modo efficiente ed 

adeguatamente dotata di mezzi e impianti per la prestazione del servizio. 
 

 

 
Art. 7. Competenze delle autorità di regolazione nei servizi pubblici locali a rete 
In vigore dal 31 dicembre 2022 
1. Nei servizi pubblici locali a rete le autorità di regolazione individuano, per gli ambiti di 
competenza, i costi di riferimento dei servizi, lo schema tipo di piano economico-finanziario, gli 
indicatori e i livelli minimi di qualità dei servizi, anche ai fini di quanto previsto dagli articoli 10, 
comma 4, 14, comma 2, e 17, comma 2. 
2. Negli ambiti di competenza, le autorità di regolazione predispongono schemi di bandi di gara 
e schemi di contratti tipo. 
3. Gli enti locali o gli enti di governo dell'ambito possono richiedere alle competenti autorità di 
regolazione e all'Autorità garante della concorrenza e del mercato un parere circa i profili 
economici e concorrenziali relativi alla suddivisione in lotti degli affidamenti. 
4. Alle attività di cui al presente articolo si provvede mediante le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 
 

 
Art. 8. Competenze regolatorie nei servizi pubblici locali non a rete 
In vigore dal 25 febbraio 2023 
1. Nei servizi pubblici locali non a rete per i quali non opera un'autorità di regolazione, gli atti e 
gli indicatori di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, sono predisposti dal Ministero delle imprese e del 
made in Italy, che vi provvede mediante le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. (3) 
2. Gli enti locali, sulla base degli atti e degli indicatori di cui al comma 1, al fine di provvedere 
alla regolazione dei servizi pubblici locali non a rete di loro titolarità, possono adottare un 
regolamento ovvero un atto generale in cui predefiniscono condizioni, principi, obiettivi e 
standard della gestione nel rispetto di quanto disposto dal presente decreto, assicurando la 
trasparenza e la diffusione dei dati della gestione. I contratti di servizio e gli altri atti di 
regolazione del rapporto contrattuale assicurano il rispetto delle condizioni, dei principi, degli 
obiettivi e degli standard fissati dal predetto regolamento o atto generale. 

 
 

 

(3) Comma così modificato dall'art. 1, comma 6, D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 aprile 2023, n. 
41. 

 

Art. 9. Misure di coordinamento in materia di servizi pubblici locali 
In vigore dal 31 dicembre 2022 
1. Gli enti locali e le altre istituzioni pubbliche competenti collaborano per la migliore qualità dei 
servizi pubblici locali. Le Province svolgono le funzioni di raccolta ed elaborazione dati e 
assistenza tecnica ed amministrativa agli enti locali del territorio, in attuazione dell'articolo 1, 
comma 85, lettera d) della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, anche coinvolgendo le loro agenzie 
di regolazione, possono formulare e deliberare protocolli, sulla base di uno schema tipo formulato 
in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, sentite 
le competenti autorità di regolazione, al fine di favorire e diffondere l'applicazione di indicatori e 
parametri che garantiscano lo sviluppo dell'efficienza e del confronto concorrenziale. 
3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, anche con la collaborazione delle 
loro agenzie di regolazione ove istituite, sostengono l'industrializzazione dei servizi pubblici locali 
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e la riduzione dei costi delle prestazioni per cittadini e utenti e per la collettività, quali misure 
per il coordinamento della finanza pubblica, attraverso azioni di efficientamento dei processi 
produttivi, ivi compreso il concorso dei soggetti privati agli investimenti infrastrutturali relativi 
ai servizi pubblici locali, al fine di ridurre l'indebitamento pubblico, assicurare la conservazione 
delle risorse per i servizi privi di rilevanza economica, nonché promuovere il confronto 
competitivo e accrescere la qualità e l'efficienza dei servizi pubblici. Ai fini di cui al presente 
comma le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono stipulare accordi e 
convenzioni con gli enti locali e altri soggetti interessati, tenuto anche conto dei protocolli di cui 
al comma 2. 

 
 

 
Art. 10. Perimetro del servizio pubblico locale e principio di sussidiarietà 
In vigore dal 31 dicembre 2022 
1. Gli enti locali e gli altri enti competenti assicurano la prestazione dei servizi di interesse 
economico generale di livello locale ad essi attribuiti dalla legge. 
2. Ai fini del soddisfacimento dei bisogni delle comunità locali, gli enti locali favoriscono, in 
attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 
associati, e delle imprese, anche con apposite agevolazioni e semplificazioni. 
3. Gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, possono istituire servizi di interesse 
economico generale di livello locale diversi da quelli già previsti dalla legge, che ritengono 
necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali. 
4. I servizi di cui al comma 3 sono istituiti in esito ad apposita istruttoria, sulla base di un effettivo 
confronto tra le diverse soluzioni possibili, da cui risulti che la prestazione dei servizi da parte 
delle imprese liberamente operanti nel mercato o da parte di cittadini, singoli e associati, è 
inidonea a garantire il soddisfacimento dei bisogni delle comunità locali. 
5. La deliberazione di istituzione del servizio dà conto degli esiti dell'istruttoria di cui al comma 
4 e può essere sottoposta a consultazione pubblica prima della sua adozione. 

 
 

 
Art. 14. Scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale 
In vigore dal 31 dicembre 2022 
1. Tenuto conto del principio di autonomia nell'organizzazione dei servizi e dei principi di cui 
all'articolo 3, l'ente locale e gli altri enti competenti, nelle ipotesi in cui ritengono che il 
perseguimento dell'interesse pubblico debba essere assicurato affidando il servizio pubblico a un 
singolo operatore o a un numero limitato di operatori, provvedono all'organizzazione del servizio 
mediante una delle seguenti modalità di gestione: 

a) affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica, secondo le modalità previste 
dal dall'articolo 15, nel rispetto del diritto dell'Unione europea; 

b) affidamento a società mista, secondo le modalità previste dall'articolo 16, nel rispetto del 
diritto dell'Unione europea; 

c)affidamento a società in house, nei limiti fissati dal diritto dell'Unione europea, secondo le 
modalità previste dall'articolo 17; 

d) limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete, gestione in economia o mediante aziende 
speciali di cui all'articolo 114 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2. Ai fini della scelta della modalità di gestione del servizio e della definizione del rapporto 
contrattuale, l'ente locale e gli altri enti competenti tengono conto delle caratteristiche tecniche 
ed economiche del servizio da prestare, inclusi i profili relativi alla qualità del servizio e agli 
investimenti infrastrutturali, della situazione delle finanze pubbliche, dei costi per l'ente locale e 
per gli utenti, dei risultati prevedibilmente attesi in relazione alle diverse alternative, anche con 
riferimento a esperienze paragonabili, nonché dei risultati della eventuale gestione precedente 
del medesimo servizio sotto il profilo degli effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio 
offerto, dei costi per l'ente locale e per gli utenti e degli investimenti effettuati. Nella valutazione 
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di cui al presente comma, l'ente locale e gli altri enti competenti tengono altresì conto dei dati e 
delle informazioni che emergono dalle verifiche periodiche di cui all'articolo 30. 
3. Degli esiti della valutazione di cui al comma 2 si dà conto, prima dell'avvio della procedura di 
affidamento del servizio, in un'apposita relazione nella quale sono evidenziate altresì le ragioni 
e la sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell'Unione europea per la forma di affidamento 
prescelta, nonché illustrati gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni 
economiche, inclusi i relativi criteri di calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni. 
4. Al fine di assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali necessari da parte del 
soggetto affidatario, nei servizi pubblici locali a rete, gli enti di governo dell'ambito integrano la 
relazione di cui al comma 3 allegando il piano economico-finanziario acquisito all'esito della 
procedura, che, fatte salve le disposizioni di settore, contiene anche la proiezione, per il periodo 
di durata dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti. 
Tale piano deve essere asseverato da un istituto di credito o da una società di servizi iscritta 
all'albo degli intermediari finanziari ai sensi dell'articolo 106 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi dell'articolo 1 della 
legge 23 novembre 1939, n. 1966, o da revisori legali ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39. 
5. E' vietata ogni forma di differenziazione nel trattamento dei gestori di pubblico servizio in 
ordine al regime tributario. 

 
 

 
Art. 17. Affidamento a società in house (4) 
In vigore dal 31 dicembre 2022 
1. Gli enti locali e gli altri enti competenti possono affidare i servizi di interesse economico 
generale di livello locale a società in house, nei limiti e secondo le modalità di cui alla disciplina 
in materia di contratti pubblici e di cui al decreto legislativo n. 175 del 2016. 
2. Nel caso di affidamenti in house di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia 
di contratti pubblici, fatto salvo il divieto di artificioso frazionamento delle prestazioni, gli enti 
locali e gli altri enti competenti adottano la deliberazione di affidamento del servizio sulla base 
di una qualificata motivazione che dia espressamente conto delle ragioni del mancato ricorso al 
mercato ai fini di un'efficiente gestione del servizio, illustrando, anche sulla base degli atti e degli 
indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9, i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta 
con riguardo agli investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, 
all'impatto sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela 
dell'ambiente e accessibilità dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali 
pregresse gestioni in house, tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche 
periodiche di cui all'articolo 30. 
3. Il contratto di servizio è stipulato decorsi sessanta giorni dall'avvenuta pubblicazione, ai sensi 
dell'articolo 31, comma 2, della deliberazione di affidamento alla società in house sul sito 
dell'ANAC. La disposizione di cui al presente comma si applica a tutte le ipotesi di affidamento 
senza procedura a evidenza pubblica di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in 
materia di contratti pubblici, compresi gli affidamenti nei settori di cui agli articoli 32 e 35. 
4. Per i servizi pubblici locali a rete, alla deliberazione di cui al comma 2 è allegato un piano 
economico-finanziario che, fatte salve le discipline di settore, contiene anche la proiezione, su 
base triennale e per l'intero periodo di durata dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, degli 
investimenti e dei relativi finanziamenti, nonché la  specificazione dell'assetto economico- 
patrimoniale della società, del capitale proprio investito e dell'ammontare dell'indebitamento, da 
aggiornare ogni triennio. Tale piano deve essere asseverato da un istituto di credito o da una 
società di servizi iscritta all'albo degli intermediari finanziari ai sensi dell'articolo 106 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai 
sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, o da revisori legali ai sensi del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 
5. L'ente locale procede all'analisi periodica e all'eventuale razionalizzazione previste dall'articolo 
20 del decreto legislativo n. 175 del 2016, dando conto, nel provvedimento di cui al comma 1 
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del medesimo articolo 20, delle ragioni che, sul piano economico e della qualità dei servizi, 
giustificano il mantenimento dell'affidamento del servizio a società in house, anche in relazione 
ai risultati conseguiti nella gestione. 

 
 

 

(4) Vedi, anche, il Comunicato 22 febbraio 2023. 

 
Art. 19. Durata dell'affidamento e indennizzo 
In vigore dal 31 dicembre 2022 
1. Fatte salve le discipline di settore, la durata dell'affidamento è fissata dall'ente locale e dagli 
altri enti competenti in funzione della prestazione richiesta, in misura proporzionata all'entità e 
alla durata degli investimenti proposti dall'affidatario e comunque in misura non superiore al 
periodo necessario ad ammortizzare gli investimenti previsti in sede di affidamento e indicati nel 
contratto di servizio di cui all'articolo 24, in conformità alla disciplina europea e nazionale in 
materia di contratti pubblici. Nel caso di affidamento a società in house di servizi pubblici locali 
non a rete, la durata dello stesso non può essere superiore a cinque anni, fatta salva la possibilità 
per l'ente affidante di dare conto, nella deliberazione di affidamento di cui all'articolo 17, comma 
2, delle ragioni che giustificano una durata superiore al fine di assicurare l'ammortamento degli 
investimenti, secondo quanto asseverato nel piano economico-finanziario di cui all'articolo 17, 
comma 4. 
2. Fatte salve le discipline di settore e nel rispetto del diritto dell'Unione europea, in caso di 
durata dell'affidamento inferiore al tempo necessario ad ammortizzare gli investimenti indicati 
nel contratto di servizio ovvero in caso di cessazione anticipata, è riconosciuto in favore del 
gestore uscente un indennizzo, da porre a carico del subentrante, pari al valore contabile degli 
investimenti non ancora integralmente ammortizzati, rivalutato in base agli indici ISTAT e al 
netto di eventuali contributi pubblici direttamente riferibili agli investimenti stessi. 

 
 

 
Art. 30. Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali 
In vigore dal 22 aprile 2023 
1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, 
nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito 
o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni 
servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità 
del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo 
conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la 
misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, secondo periodo, e 
all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti. (5) 
2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni 
anno, contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di 
cui al periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016. 
3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 
 

 

 
(5) Comma così modificato dall'art. 18, comma 11, lett. a), D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 aprile 
2023, n. 41. 

 
Art. 32. Disposizioni di coordinamento in materia di trasporto pubblico locale 
In vigore dal 31 dicembre 2022 
1. Fermo restando quanto previsto dal titolo I e dal diritto dell'Unione europea, al settore del 
trasporto pubblico locale trovano diretta applicazione le disposizioni di cui al titolo III, fatto salvo 
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quanto previsto dai commi 2 e 3, nonché gli articoli 29, 30 e 31. 
2. Ai fini della scelta delle modalità di gestione e affidamento del servizio, si tiene anche conto 
di quelle indicate dalla normativa europea di settore, nei casi e nei limiti dalla stessa previsti, 
ferma restando l'applicabilità dell'articolo 14, commi 2 e 3 e dell'articolo 17. 
3. Ai fini della tutela occupazionale dei lavoratori di cui all'articolo 20 nonché dell'applicazione 
delle disposizioni di cui al titolo II e al titolo IV e V, si tiene conto anche della vigente disciplina 
di settore. 
4. Ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di cui all'articolo 7, paragrafo 1 regolamento (CE) del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, n. 1370, gli enti locali possono integrare 
la relazione di cui all'articolo 30 del presente decreto con i contenuti previsti dal predetto articolo 
7, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1370 del 2007. 

 
 

 
Art. 33. Disposizioni di coordinamento in materia di servizio idrico e di gestione dei 
rifiuti urbani 
In vigore dal 31 dicembre 2022 
1. Ai fini della piena attuazione degli impegni contenuti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
l'articolo 6, comma 2, non si applica alle partecipazioni degli enti di Governo dell'ambito del 
servizio idrico integrato di cui all'articolo 147, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 e dell'ambito dei servizi di gestione dei rifiuti urbani di cui all'articolo 3-bis, comma 1-bis, 
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 e all'articolo 200, comma 1, del predetto decreto 
legislativo n. 152 del 2006, in relazione agli affidamenti in essere alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 
2. Al fine di consentire l'attuazione di Piani di ambito in via di definizione, l'articolo 6, comma 2, 
si applica alle partecipazioni degli enti di governo dell'ambito del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani di cui all'articolo 3-bis, comma 1-bis, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 e 
all'articolo 200, comma 1, del predetto decreto legislativo n. 152 del 2006, a decorrere dal 30 
marzo 2023. Nei predetti casi, agli enti di governo di ambito si applicano in ogni caso le 
disposizioni dell'articolo 6, comma 3. 
3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 147, comma 2-ter, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, la gestione in economia o mediante aziende speciali, consentita nei casi di cui 
all'articolo 14, comma 1, lettera d), è altresì ammessa in relazione alle gestioni in forma 
autonoma del servizio idrico integrato di cui all'articolo 147, comma 2-bis, lettere a) e b), del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, conformi alla normativa vigente. 

 
 

 
Art. 34. Disposizioni di coordinamento in materia di farmacie 
In vigore dal 31 dicembre 2022 
1. Il rinvio operato dal primo comma, secondo periodo, dell'articolo 9 della legge 2 aprile 1968, 
n. 475, alle modalità di gestione di cui alla legge 8 giugno 1990, n. 142, è da intendersi riferito 
alle corrispondenti norme del Capo II del Titolo III del presente decreto. 
2. In caso di affidamento della gestione a società in house ovvero a capitale misto, di cui, 
rispettivamente, agli articoli 16 e 17 del decreto legislativo n. 175 del 2016, trovano in ogni caso 
applicazione le previsioni di cui all'articolo 3, commi da 30 a 32, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. 

 
 

 
 

Art. 35. Disposizioni di coordinamento in materia di servizi di distribuzione 
dell'energia elettrica e del gas naturale 
In vigore dal 31 dicembre 2022 
1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano ai servizi di distribuzione dell'energia 
elettrica e del gas naturale, i quali restano disciplinati dalle rispettive disposizioni di settore 
attuative del diritto dell'Unione europea. 
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Art. 36. Disposizioni di coordinamento in materia di impianti di trasporti a fune 
In vigore dal 31 dicembre 2022 
1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano agli impianti di trasporti a fune per la 
mobilità turistico-sportiva in aree montane. 
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SERVIZI PUBBLICI LOCALI A DOMANDA INDIVIDUALE CONSIDERATI NELLA 
RELAZIONE ANNUALE 

 

 
Servizi elencati dal D.M. 

31/12/1983 

di cui servizi comunali 
esclusi dalla 

rilevazione in quanto 
non presenti sul 

territorio 

di cui servizi comunali 
esclusi in quanto privi 

di rilevanza 
economica 

1) alberghi, esclusi i dormitori 
pubblici; case di riposo e di ricovero 

 
X 

X presenza limitata a 
casa di riposo (servizio 

socio assistenziale) 
2) alberghi diurni e bagni pubblici X  
3) asili nido  X servizio sociale 
4) convitti, campeggi, case per 
vacanze, ostelli X  

5) colonie e soggiorni stagionali, 
stabilimentitermali X  

6) corsi extra scolastici di 
insegnamento di arti e sport e altre 
discipline, fatta eccezione per quelli 
espressamente previsti dalla legge 

 

X 

 

7) giardini zoologici e botanici X  
 8) impianti sportivi: piscine, campi 
da tennis, di pattinaggio, impianti di 
risalita e simili 

   

9) mattatoipubblici X  
 10) mense, comprese quelle ad uso 
scolastico 

   

11) mercati e fiere attrezzati X (solo servizi soggetti a 
canone unico 
patrimoniale 
componente 
occupazione) 

 

 12) parcheggi custoditi e parchimetri    
13) pesa pubblica X  
14) servizi turistici diversi: 
stabilimenti balneari, approdi turistici 
e simili 

 
X 

 

15) spurgo di pozzi neri X  
16) teatri, musei, pinacoteche, 
gallerie, mostre e spettacoli 

 X 

17) trasporti di carni macellate X  
 18) trasporti funebri, pompe funebri    
19) uso di  locali  adibiti 
stabilmente ed esclusivamente a 
riunioni non istituzionali: 
auditorium, palazzi dei congressi e 
simili 

 
 

X 

 

trasporto scolastico (Decreto 
Direttoriale 31/08/2023 Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy) 

 
X 
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servizio 

 
IMPIANTI SPORTIVI = piscina comunale 
e campi da tennis 

modalità di affidamento (in house – 
appalto – concessione - 
partenariato pubblico/privato) 

In house 
Concessione/Convenzione 

soggetto erogatore AMSC SpA (in house) 
Associazioni/Società  Sportive 
(Concessione/Convenzione) 

descrizione del servizio offerto alla 
cittadinanza (contenuti del servizio) 

Il servizio riguarda un impianto polisportivo 
complessivo comprendente piscine comunali con 
vasche olimpionica, interne ed esterne e campi da 
tennis. (AMSC SpA) 
Altri impianti sportivi comunali (soggetti vari) 

dati quantitativi degli utenti del 
servizio (es. n. utenti diretti, n. 
famiglie, n. servizi singoli erogati 
nell’anno, n. impianti, n. ore di 
funzionamento…) 

- 

dati economico finanziari del 
servizio (es. costi/ricavi annui, % 
indicativa di copertura dei costi del 
servizio…) 

Ricavi anno 2024 = € 93.818 
Costi anno 2024 = € 292.526 
Copertura costi 2023 = 32% 
(AMSC SpA) 

investimenti comunali correlati al 
servizio ai fini della prosecuzione 
(sono esclusi gli investimenti 
iniziali) 

- 

indicatori  di  qualità  del  servizio 
rilevati e relativi risultati 

Vedasi tabella riepilogativa allegata 

rilevazioni di customer satisfaction 
del servizio e relativi risultati 

- 
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servizio 

 
MENSE = refezione scolastica 

modalità di affidamento (in house – 
appalto – concessione - 
partenariato pubblico/privato) 

Appalto di servizi 

soggetto erogatore Euroristorazione Srl 
descrizione del servizio offerto alla 
cittadinanza (contenuti del servizio) 

Refezione scolastica per scuole dei cicli sino alla 
media di primo grado 

dati quantitativi degli utenti del 
servizio (es. n. utenti diretti, n. 
famiglie, n. servizi singoli erogati 
nell’anno, n. impianti, n. ore di 
funzionamento…) 

2.878 utenti 

dati economico finanziari del 
servizio (es. costi/ricavi annui, % 
indicativa di copertura dei costi del 
servizio…) 

Ricavi anno 2024 = € 1.674.999 
Costi anno 2024 = € 2.450.000 
Copertura costo 2024 = 68% 

investimenti comunali correlati al 
servizio ai fini della prosecuzione 
(sono esclusi gli investimenti 
iniziali) 

- 

indicatori  di  qualità  del  servizio 
rilevati e relativi risultati 

Vedasi tabella riepilogativa allegata 

rilevazioni di customer satisfaction 
del servizio e relativi risultati 

- 
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servizio 

 
PARCHEGGI = parcheggi non custoditi 

modalità di affidamento (in house – 
appalto – concessione - 
partenariato pubblico/privato) 

Parcheggi a raso (strisce blu) gestite dal Comune 
con affidamento servizi strumentali tramite 
appalto (controllo sosta non regolare – prelievi 
incassi contanti). 
Parcheggi presso Seprio Park, Il Fare e Area 
Cantoni affidamento in house ad AMSC SpA. 

soggetto erogatore Comune di Gallarate, AMSC SpA 
descrizione del servizio offerto alla 
cittadinanza (contenuti del servizio) 

Parcheggi a raso e multipiano interrati. 

dati quantitativi degli utenti del 
servizio (es. n. utenti diretti, n. 
famiglie, n. servizi singoli erogati 
nell’anno, n. impianti, n. ore di 
funzionamento…) 

- 

dati economico finanziari del 
servizio (es. costi/ricavi annui, % 
indicativa di copertura dei costi del 
servizio…) 

Ricavi parcheggi Comune 2024 = € 1.021.484 
Costi parcheggi Comune 2024 = € 229.939 
Copertura costo del servizio = 444% 

 
Ricavi parcheggi AMSC SpA 2024 = € 268.198 
 Costi parcheggi AMSC SpA 2024 = € 304.006 
Copertura costo del servizio = 88% 

investimenti comunali correlati al 
servizio ai fini della prosecuzione 
(sono esclusi gli investimenti 
iniziali) 

- 

indicatori  di  qualità  del  servizio 
rilevati e relativi risultati 

Vedasi tabella riepilogativa allegata 

rilevazioni di customer satisfaction 
del servizio e relativi risultati 

- 
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servizio 

 
TRASPORTI FUNEBRI = gestione 
complessiva dei servizi cimiteriali – 
servizi istituzionali di trasporto funebre e 
funerali di carità – gestione impianti di 
luce votiva 

modalità di affidamento (in house – 
appalto – concessione - 
partenariato pubblico/privato) 

Appalto di servizi 

soggetto erogatore EUREKA  Srl:  gestione  complessiva  dei  servizi 
cimiteriali 
S.O.F. Srl: servizi istituzionali di trasporto funebre 
e funerali di carità 
SAIE SpA: gestione impianti di luce votiva 

descrizione del servizio offerto alla 
cittadinanza (contenuti del servizio) 

Gestione complessiva dei servizi cimiteriali: 
consistono prevalentemente nelle sepolture di 
feretri/urne cinerarie, esumazione ed 
estumulazione e trasporto di urne cinerarie e 
cassettine resti tra i cimiteri cittadini 

 
Servizi istituzionali di trasporto funebre e funerali 
di carità: comprendente recupero salme disposto 
dall’autorità giudiziaria 

 
Gestione impianti di lampade votive 

dati quantitativi degli utenti del 
servizio (es. n. utenti diretti, n. 
famiglie, n. servizi singoli erogati 
nell’anno, n. impianti, n. ore di 
funzionamento…) 

- 

dati economico finanziari del 
servizio (es. costi/ricavi annui, % 
indicativa di copertura dei costi del 
servizio…) 

Ricavi anno 2024 = € 103.879 
Costi anno 2024 = € 70.000 
Copertura costi anno 2023 = 148% 

investimenti comunali correlati al 
servizio ai fini della prosecuzione 
(sono esclusi gli investimenti 
iniziali) 

- 

indicatori  di  qualità  del  servizio 
rilevati e relativi risultati 

Vedasi tabella riepilogativa allegata 

rilevazioni di customer satisfaction 
del servizio e relativi risultati 

- 
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TABELLA RIFERIMENTI INDICATORI DI QUALITA’ DEI SERVIZI 
 

Per ogni indicatore identificato dal Decreto Direttoriale Ministero della Imprese e del Made in Italy è 
riportato il riferimento, nel caso di applicazione al servizio specifico, del documento nel quale è 
contenuta la rilevazione dell’indicatore e i relativi risultati ove quantificabili (es. contratto di appalto, 
regolamento del servizio approvato dal Consiglio Comunale…) 

 
 

Indicatore di qualità 

 
Impianti 
sportivi 

 
Refezione 
scolastica 

 
Parcheggi 
comunali 

Trasporti e 
servizi 

funebri, 
lampade 

votive 
Qualitàcontrattuale 
Definizione procedure di 
attivazione/variazione/cessazione 
del servizio (modulistica, 
accessibilità per l'acquisto, 
accessibilità alle informazioni e 
canali di comunicazione, etc.) 

 
Definizione 
nel contratto 
di servizio 

 
Definizione 
nel contratto 
di servizio 

 
Definizione 
nel contratto 
di servizio 

 
Definizione nel 
contratto di 
servizio 

Tempo di risposta alle richieste di 
attivazione del servizio 

 
Contestuale 

 
Contestuale 

 
Contestuale 

Definizione nella 
carta dei servizi 
pubblicata 

Tempo di risposta alle richieste di 
variazione e cessazione del 
servizio 

 
Contestuale 

 
Contestuale 

 
Contestuale 

 
non rilevato 

Tempo di attivazione del servizio Contestuale Contestuale Contestuale non rilevato 
Tempo di risposta motivata a 
reclami non rilevato non rilevato Medio 2 gg non rilevato 

Tempi di risposta motivata a 
richieste di rettifica degli importi 
addebitati 

 
Contestuale 

 
Medio 2 gg 

 
Medio 2 gg 

 
non rilevato 

Tempo di intervento in caso di 
segnalazioni per disservizi non rilevato non rilevato Medio 2 gg non rilevato 

 
Cicli di pulizia programmata 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

Definizioni nei 
contratti di 
servizi 

 
non rilevato 

 
 
Carta dei servizi 

 
 
non rilevato 

Presente e 
pubblicata nel 
portale 
istituzionale 
comunale 

 
 
non rilevato 

Presente e 
pubblicata nel 
portale 
istituzionale 
comunale 

 
 
 
 
Modalità di pagamento e/o 
gestione delle rateizzazioni 

 
Circuito 
nazionale 
PagoPA – 
rateizzazioni 
con addebito 
in c/c Sepa 
Direct Debit 
(SDD) 

 
Circuito 
nazionale 
PagoPA – 
rateizzazioni 
con addebito 
in c/c Sepa 
Direct Debit 
(SDD) 

Contanti, 
carte di 
debito/credito, 
tessere 
prepagate 
comunali, n. 6 
App di 
pagamento – 
non previste 
rateizzazioni 

 
Circuito 
nazionale 
PagoPA – 
rateizzazioni con 
addebito in c/c 
Sepa Direct 
Debit (SDD) 
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Qualità tecnica 

Mappatura delle attività relative 
al servizio 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

 
non rilevato 

 
non rilevato 

Mappatura delle attrezzature e 
dei mezzi 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

 
non rilevato 

 
non rilevato 

Predisposizione di un piano di 
controlli periodici 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

 
non rilevato 

 
non rilevato 

Obblighi in materia di sicurezza 
del servizio 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

 
non rilevato 

Definizione nei 
contratti di 
servizio 

 
Accessibilità utenti disabili 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

Definizione nel 
contratto di 
servizio 

Qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico 
 
Agevolazionitariffarie 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

Definizione 
nel contratto 
di servizio 

Definizione nel 
contratto di 
servizio 

Accessi riservati non rilevato non rilevato non rilevato non rilevato 
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società 

 

AEMME LINEA AMBIENTE Srl (ALA Srl) 

tipo di partecipazione alla società da 
parte del Comune di Gallarate 

indiretta tramite AMSC SpA – 9,27% 

affidamenti in house gestiti raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani 
indifferenziati, umido, riciclabili – spazzamento 
stradale 

controllo analogo / controllo 
analogo congiunto (art. 2, comma 
1, lett. c, d, D.Lgs. 175/2016) 

sì, congiunto 

servizi di interesse generale (art. 2, 
comma 1, lett. h, D.Lgs. 175/2016) 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale (art. 2, comma 1, lett. i, 
D.Lgs. 175/2016) 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale di livello locale o servizi 
pubblici locali di rilevanza 
economica (art. 2, comma 1, lett. c, 
D.Lgs. 201/2022) 

 
ragioni che, sul piano economico e 
della qualità dei servizi, giustificano 
il mantenimento  dell’affidamento 
del servizio alla società in house, 
anche in relazione ai risultati 
conseguiti nella gestione 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale di livello locale a rete o 
servizi pubblici locali a rete (art. 2, 
comma 1, lett. d, D.Lgs. 201/2022) 

no, i servizi non sono suscettibili di essere 
organizzati tramite reti strutturali o collegamenti 
funzionali necessari tra le sedi di produzione o di 
svolgimento della prestazione oggetto di servizio 

prestazioni strumentali (art. 7, 
comma 2, D.Lgs. 36/2023) 

 
 
 
vantaggi in termini di economicità, 

sì, i servizi affidati alla società in house sono 
funzionali al perseguimento delle finalità generali 
dell’Ente e al soddisfacimento dei bisogni della 
comunità (art. 13, D.Lgs. 267/2000) 

 
la parte economica del servizio è integralmente 

SCHEDA APPENDICE  AI SENSI DELL’ART.  30  DEL  D.LGS. 23/12/2022,  N.  201 – 
AFFIDAMENTI IN HOUSE DI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA 
E DI SERVIZI STRUMENTALI ALL’ENTE 

 
scheda di analisi provvisoria in attesa attivazione/implementazione regolazione nazionale art. 7, 
comma 1, D.Lgs. 201/2022 (servizi pubblici locali a rete, atti e indicatori predisposti dalle autorità 
di regolazione) e art. 8, comma 1 del medesimo decreto (servizi pubblici locali non a rete, atti e 
indicatori predisposti dal Ministero delle imprese e del made in Italy) 
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società 

 
ALFA Srl 

tipo di partecipazione alla società da 
parte del Comune di Gallarate 

diretta – 3,50334% 

affidamenti in house gestiti servizio idrico integrato 
controllo analogo / controllo 
analogo congiunto (art. 2, comma 
1, lett. c, d, D.Lgs. 175/2016) 

sì, congiunto 

servizi di interesse generale (art. 2, 
comma 1, lett. h, D.Lgs. 175/2016) 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale (art. 2, comma 1, lett. i, 
D.Lgs. 175/2016) 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale di livello locale o servizi 
pubblici locali di rilevanza 
economica (art. 2, comma 1, lett. c, 
D.Lgs. 201/2022) 

 
ragioni che, sul piano economico e 
della qualità dei servizi, giustificano 
il mantenimento  dell’affidamento 
del servizio alla società in house, 
anche in relazione ai risultati 
conseguiti nella gestione 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale di livello locale a rete o 

sì, i servizi sono suscettibili di essere organizzati 
tramite reti strutturali o collegamenti funzionali 

di celerità o di perseguimento di 
interessi strategici 

regolata dal Piano economico finanziario definito 
secondo i canoni e limiti stringenti del sistema 
MTR-2 da parte dell’Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente (ARERA) con 
deliberazione 03/08/2021 n. 363 e con 
determinazione 04/11/2021, n. 2 e 
successivamente con deliberazione 03/08/2023 
n. 389 di aggiornamento del metodo tariffario 
rifiuti (MTR-2); 

regolata 
 
regolamentazione della qualità del servizio di 
gestione  dei  rifiuti  urbani  (TQRIF)  approvato 
dall’Autorità di regolazione per energia,  reti e 
ambiente (ARERA) con deliberazione 18/01/2022 
n. 15, alle carte dei servizi e ai livelli e indicatori 
del servizio è data pubblicità nei termini previsti 
dalle citate disposizioni ARERA. 
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servizi pubblici locali a rete (art. 2, 
comma 1, lett. d, D.Lgs. 201/2022) 

necessari tra le sedi di produzione o di 
svolgimento della prestazione oggetto di servizio 

prestazioni strumentali (art. 7, 
comma 2, D.Lgs. 36/2023) 

 
 
 
 

 
vantaggi in termini di economicità, 
di celerità o di perseguimento di 
interessi strategici 

sì, i servizi affidati alla società in house sono 
funzionali al perseguimento delle finalità generali 
dell’Ente e al soddisfacimento dei bisogni della 
comunità (art. 13, D.Lgs. 267/2000); 
il contratto di servizio con la società è stipulato 
dall’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese 

 
la parte economica del servizio è integralmente 
regolata dal TICSI (Testo integrato corrispettivi 
servizi idrici integrati) approvato da parte 
dell’Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente (ARERA) con deliberazioni 28/09/2017, 
n. 665 e integrato/aggiornato con deliberazioni 
16/07/2019, n. 311 (morosità) – 27/12/2019, n. 
547 (tutele) – 21/12/2021, n. 610; 
la parte qualitativa del servizio è regolata 
analiticamente dai provvedimenti approvati 
dall’Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente (ARERA) di regolazione della qualità 
contrattuale (deliberazione 655/2015) e tecnica 
(deliberazione 917/2017), alle carte dei servizi e 
ai livelli e indicatori del servizio è data pubblicità 
nei termini previsti dalle citate disposizioni 
ARERA. 

 
 

 
società 

 
AZIENDA MULTISERVIZI COMUNALI SpA 
(AMSC SpA) 

tipo di partecipazione alla società da 
parte del Comune di Gallarate 

diretta – 99,8904% (rimanente quota detenuta 
dalla società) 

affidamenti in house gestiti trasporto  pubblico  locale,  parcheggi  cittadini, 
farmacie comunali, impianti sportivi piscina 

controllo analogo / controllo 
analogo congiunto (art. 2, comma 
1, lett. c, d, D.Lgs. 175/2016) 

sì 

servizi di interesse generale (art. 2, 
comma 1, lett. h, D.Lgs. 175/2016) 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale (art. 2, comma 1, lett. i, 
D.Lgs. 175/2016) 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico no, le attività potrebbero essere svolte dal 
generale di livello locale o servizi mercato alle medesime condizioni attuali in 
pubblici locali di rilevanza termini di accessibilità fisica  ed economica, 
economica (art. 2, comma 1, lett. c, continuità, non discriminazione, qualità e 
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D.Lgs. 201/2022) 
 
ragioni che, sul piano economico e 
della qualità dei servizi, giustificano 
il mantenimento  dell’affidamento 
del servizio alla società in house, 
anche in relazione ai risultati 
conseguiti nella gestione 

sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale di livello locale a rete o 
servizi pubblici locali a rete (art. 2, 
comma 1, lett. d, D.Lgs. 201/2022) 

no, i servizi non sono suscettibili di essere 
organizzati tramite reti strutturali o collegamenti 
funzionali necessari tra le sedi di produzione o di 
svolgimento della prestazione oggetto di servizio 

prestazioni strumentali (art. 7, 
comma 2, D.Lgs. 36/2023) 

 
 
 
vantaggi in termini di economicità, 
di celerità o di perseguimento di 
interessi strategici 

sì, i servizi affidati alla società in house sono 
funzionali al perseguimento delle finalità generali 
dell’Ente e al soddisfacimento dei bisogni della 
comunità (art. 13, D.Lgs. 267/2000) 

 
Nessun trasferimento economico da parte del 
Comune per la gestione dei servizi. 

 
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
La parte economica del servizio è integralmente 
regolata dalle disposizioni dell’Autorità di 
regolazione dei trasporti (ART) e dalle 
disposizioni di Regione Lombardia e dell’Agenzia 
per il trasporto pubblico locale di Como, Lecco e 
Varese riguardanti sia i contributi in conto 
esercizio che la tariffazione agli utenti e la 
remunerazione degli investimenti; 
la parte qualitativa del servizio è analogamente 
regolata dai provvedimenti approvati dall’Autorità 
di regolazione dei trasporti (ART), alle carte dei 
servizi e ai livelli e indicatori del servizio è data 
pubblicità nei termini previsti dalle citate 
disposizioni. 
La possibilità di affidare il servizio ad altro 
soggetto è attualmente preclusa al Comune dalla 
L.R. 04/04/2012, n. 6 che attribuisce 
esclusivamente all’Agenzia per il trasporto 
pubblico locale il compito relativo all’affidamento 
dei servizi, nel rispetto della normativa vigente, 
per l'intero bacino, con funzione di stazione 
appaltante, secondo criteri di terzietà, 
indipendenza e imparzialità. 
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società NEUTALIA Srl 

tipo di partecipazione alla società da 
parte del Comune di Gallarate 

indiretta tramite ALA Srl – 0,5% (corrispondente 
per il Comune di Gallarate 0,04635%) 

affidamenti in house gestiti trattamento e smaltimento rifiuti 
controllo analogo / controllo 
analogo congiunto (art. 2, comma 
1, lett. c, d, D.Lgs. 175/2016) 

sì, congiunto 

servizi di interesse generale (art. 2, 
comma 1, lett. h, D.Lgs. 175/2016) 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale (art. 2, comma 1, lett. i, 
D.Lgs. 175/2016) 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale di livello locale o servizi 
pubblici locali di rilevanza 
economica (art. 2, comma 1, lett. c, 
D.Lgs. 201/2022) 

 
ragioni che, sul piano economico e 
della qualità dei servizi, giustificano 
il mantenimento  dell’affidamento 
del servizio alla società in house, 
anche in relazione ai risultati 
conseguiti nella gestione 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale di livello locale a rete o 
servizi pubblici locali a rete (art. 2, 
comma 1, lett. d, D.Lgs. 201/2022) 

no, i servizi non sono suscettibili di essere 
organizzati tramite reti strutturali o collegamenti 
funzionali necessari tra le sedi di produzione o di 
svolgimento della prestazione oggetto di servizio 

prestazioni strumentali (art. 7, 
comma 2, D.Lgs. 36/2023) 

 
 
 
 
 
 

 
vantaggi in termini di economicità, 
di celerità o di perseguimento di 
interessi strategici 

sì, i servizi affidati alla società in house sono 
funzionali al perseguimento delle finalità generali 
dell’Ente e al soddisfacimento dei bisogni della 
comunità (art. 13, D.Lgs. 267/2000); attualmente 
il servizio di smaltimento effettuato da Neutalia è 
ricompreso per il Comune di Gallarate nel 
contratto di servizio con Aemme Linea Ambiente 
Srl (ALA Srl) 

 
la parte economica del servizio è integralmente 
regolata dal Piano economico finanziario definito 
secondo i canoni e limiti stringenti del sistema 
MTR-2 da parte dell’Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente (ARERA) con 
deliberazione 03/08/2021 n. 363 e con 
determinazione 04/11/2021, n. 2 e 
successivamente con deliberazione 03/08/2023 
n. 389 di aggiornamento del metodo tariffario 
rifiuti (MTR-2); 
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società 

 

PREALPI GAS Srl 

tipo di partecipazione alla società da 
parte del Comune di Gallarate 

diretta – 39,771% 

affidamenti in house gestiti distribuzione gas 
controllo analogo / controllo 
analogo congiunto (art. 2, comma 
1, lett. c, d, D.Lgs. 175/2016) 

sì, congiunto 

servizi di interesse generale (art. 2, 
comma 1, lett. h, D.Lgs. 175/2016) 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale (art. 2, comma 1, lett. i, 
D.Lgs. 175/2016) 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale di livello locale o servizi 
pubblici locali di rilevanza 
economica (art. 2, comma 1, lett. c, 
D.Lgs. 201/2022) 

 
ragioni che, sul piano economico e 
della qualità dei servizi, giustificano 
il mantenimento  dell’affidamento 
del servizio alla società in house, 
anche in relazione ai risultati 
conseguiti nella gestione 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale di livello locale a rete o 
servizi pubblici locali a rete (art. 2, 
comma 1, lett. d, D.Lgs. 201/2022) 

sì, i servizi sono suscettibili di essere organizzati 
tramite reti strutturali o collegamenti funzionali 
necessari tra le sedi di produzione o di 
svolgimento della prestazione oggetto di servizio 

prestazioni strumentali (art. 7, 
comma 2, D.Lgs. 36/2023) 

 
 
 
vantaggi in termini di economicità, 
di celerità o di perseguimento di 

sì, i servizi effettuati dalla società in house sono 
funzionali al perseguimento delle finalità generali 
dell’Ente e al soddisfacimento dei bisogni della 
comunità (art. 13, D.Lgs. 267/2000) 

 
Nessun trasferimento economico da parte del 
Comune per la gestione dei servizi. La società 

la parte qualitativa del servizio è regolata 
analiticamente dal Testo unico per la 
regolamentazione della qualità del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) approvato 
dall’Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente (ARERA) con deliberazione 18/01/2022 
n. 15, alle carte dei servizi e ai livelli e indicatori 
del servizio è data pubblicità nei termini previsti 
dalle citate disposizioni ARERA. 
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società 

 

SEA AEROPORTI MILANO SpA 

tipo di partecipazione alla società da 
parte del Comune di Gallarate 

diretta – 0,0374% 

affidamenti in house gestiti trasporto aereo 
controllo analogo / controllo 
analogo congiunto (art. 2, comma 
1, lett. c, d, D.Lgs. 175/2016) 

sì, congiunto 

servizi di interesse generale (art. 2, 
comma 1, lett. h, D.Lgs. 175/2016) 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale (art. 2, comma 1, lett. i, 
D.Lgs. 175/2016) 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale di livello locale o servizi 
pubblici locali di rilevanza 
economica (art. 2, comma 1, lett. c, 
D.Lgs. 201/2022) 

 
ragioni che, sul piano economico e 
della qualità dei servizi, giustificano 
il mantenimento  dell’affidamento 
del servizio alla società in house, 
anche in relazione ai risultati 
conseguiti nella gestione 

no, le attività potrebbero essere svolte dal 
mercato alle medesime condizioni attuali in 
termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza 

servizi di interesse economico 
generale di livello locale a rete o 
servizi pubblici locali a rete (art. 2, 
comma 1, lett. d, D.Lgs. 201/2022) 

no, i servizi non sono suscettibili di essere 
organizzati tramite reti strutturali o collegamenti 
funzionali necessari tra le sedi di produzione o di 
svolgimento della prestazione oggetto di servizio 

prestazioni strumentali (art. 7, 
comma 2, D.Lgs. 36/2023) 

 
 
 
vantaggi in termini di economicità, 
di celerità o di perseguimento di 
interessi strategici 

sì, i servizi effettuati dalla società in house sono 
funzionali al perseguimento delle finalità generali 
dell’Ente e al soddisfacimento dei bisogni della 
comunità (art. 13, D.Lgs. 267/2000) 

 
Nessun trasferimento economico da parte del 
Comune per la gestione dei servizi. 

 

interessi strategici remunera il Comune con un canone annuale. 
 
La parte economica e qualitativa del servizio è 
integralmente regolata dalle deliberazioni 
dell’Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente (ARERA); alle carte dei servizi e ai livelli 
e indicatori del servizio è data pubblicità nei 
termini previsti dalle citate disposizioni ARERA. 
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ia Mortuaria 
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Il Dirigente Settore 4 Commercio, Artigianato e 
Attività Cimiteriale

Marta Arch. Cundari 

COMUNE DI GALLARATE
Provincia di Varese
UFFICIO POLIZIA MORTUARIA
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parere/verbale 18/2025 

Collegio dei Revisori 

Dott. Riccardo Bassani - Presidente 

Dott. Pasquale Ascione - Componente 

Dott. Marco Maria Lombardi - Componente 

PARERE DEL COLLEGIO 
DEI REVISORI DEI CONTI 
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OGGETTO: Parere del Collegio sulla proposta di deliberazione del Consiglio 
Comunale con oggetto: “REVISIONE ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI 
SOCIETARIE EX ART. 20 D.LGS. 19/8/2016, N. 175 E VERIFICA DEI SERVIZI EX 
ART. 30 D.LGS. 23/12/2022, N. 201 – ANNO 2025” (proposta di deliberazione 
4104/2025). 

Il Collegio dei Revisori 

nelle persone dei Sigg. Riccardo Bassani, Pasquale Ascione e Marco Maria Lombardi 
procede a esaminare la proposta di deliberazione in oggetto unitamente all’Allegato 1 
a parte integrante dell’atto; 

considerato che 

- con la deliberazione del Consiglio Comunale 30/03/2015, n. 19, esecutiva, è stato 
approvato il Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 
societarie e relazione tecnica ai sensi dell’art 1, comma 611 della legge 23/12/2014, n. 
190; 

- con la deliberazione del Consiglio Comunale 28/09/2017, n. 35, esecutiva, si è 
proceduto alla revisione straordinaria delle partecipazioni societarie, ai sensi dell’art. 24 
del D.Lgs. 19/08/2016, n. 175;  

- con le deliberazioni del Consiglio Comunale, di seguito elencate, sono state approvate le 
revisioni annuali delle partecipazioni societarie ai sensi degli artt. 20 e 26, comma 11 del 
richiamato D.Lgs. 19/08/2016, n. 175: 

anno di riferimento deliberazioni del Consiglio Comunale 
2018 14/11/2018, n. 48 
2019 05/12/2019, n. 54 
2020 30/11/2020, n. 28 
2021 22/11/2021, n. 40 
2022 17/10/2022, n. 42 
2023 28/09/2023, n. 34 
2024 25/09/2024, n. 36 

- in applicazione delle norme richiamate - artt. 20 e 26, comma 11, del D.Lgs. 
19/08/2016, n. 175 – la proposta di deliberazione in oggetto sottopone al 
Consiglio la revisione ordinaria annuale 2025 delle partecipazioni, al fine di 
verificare il permanere dei requisiti di legge per detenere le partecipazioni 
medesime; 

- in applicazione del D.Lgs. 23/12/2022, n. 201, con particolare riferimento all’art. 30, e 
delle norme applicative, con particolare riferimento al Decreto Direttoriale del Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy 31/08/2023, sono allegate alla proposta di 
deliberazione le relative schede di ricognizione; 

COMUNE DI GALLARATE 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
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rilevato che 

- dalla proposta di deliberazione suddetta, compreso allegato integrante, risultano 
confermate le condizioni per il generale mantenimento delle società già esaminate, 
anche dal precedente Collegio dei Revisori, in occasione delle revisioni straordinarie e 
ordinarie annuali intervenute; 

esprime 

- parere favorevole all’adozione della deliberazione in oggetto, con invito alla 
competente Struttura dell’Ente a effettuare le successive comunicazioni formali 
previste dalla legge. 

Il Collegio dei Revisori 

Dott. Riccardo Bassani - Presidente 

Dott. Pasquale Ascione - Componente 

Dott. Marco Maria Lombardi - Componente 

04/09/2025 

sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 
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PARERE TECNICO 

(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

N. 4104/2025 

 

 

OGGETTO: REVISIONE ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE EX 

ART. 20 D.LGS. 19/8/2016, N. 175 E VERIFICA DEI SERVIZI EX ART. 30 D.LGS. 

23/12/2022, N. 201 - ANNO 2025 

 

Il Dirigente del Settore FINANZIARIO, TRIBUTI, FUNDRAISING, LOGISTICA E 

CONTRATTI esprime parere FAVOREVOLE sulla proposta della deliberazione in oggetto 

indicata in ordine alla regolarità tecnica. 

 
 

 
 

Gallarate, 05/09/2025 

 

Il Dirigente 
 

COLOMBO MICHELE ANTONIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 4104/2025 
 
SETTORE FINANZIARIO 
Parere/visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 
(art. 49, comma 1 - art. 153, comma 5, D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267) 
Atto di Accertamento dell'entrata 
(art. 179 D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267) 

 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 
 

Visto l'atto di riferimento  
- esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
 
 
 

 

Gallarate, 05/09/2025 

 

Il Dirigente 
 

COLOMBO MICHELE ANTONIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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PARERE DI LEGITTIMITA’ 

(Di cui all’art. 6, comma 3, lett.f del Regolamento di Organizzazione e Gestione del 

Personale) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

N. 4104/2025 

 

 

OGGETTO: REVISIONE ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE EX 

ART. 20 D.LGS. 19/8/2016, N. 175 E VERIFICA DEI SERVIZI EX ART. 30 D.LGS. 

23/12/2022, N. 201 - ANNO 2025 

 

Il Segretario Generale esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla legittimità 

sulla proposta della deliberazione in oggetto indicata. 

 

 
 
 

Gallarate, 08/09/2025 

 

Il Segretario Generale 
 

SARNELLI GIACINTO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 33  DEL  24/09/2025 

 
 

 
 
 
 
 

OGGETTO: REVISIONE ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE EX 

ART. 20 D.LGS. 19/8/2016, N. 175 E VERIFICA DEI SERVIZI EX ART. 30 D.LGS. 

23/12/2022, N. 201 - ANNO 2025 

 

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni 

dall'inizio della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune. 

 

 

 

 

 

 

Gallarate, 13/10/2025 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 SARNELLI GIACINTO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 33  DEL  24/09/2025 

 
 

 
 
 
 

OGGETTO: REVISIONE ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE EX 

ART. 20 D.LGS. 19/8/2016, N. 175 E VERIFICA DEI SERVIZI EX ART. 30 D.LGS. 

23/12/2022, N. 201 - ANNO 2025 

 

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente è stata pubblicata 

dalla data 30/09/2025 per rimanere affissa all'Albo Pretorio fino alla data 15/10/2025 

ai sensi del 1° comma dell'art. 124 D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gallarate, 16/10/2025 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 SARNELLI GIACINTO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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